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E le richieste sorto stote respinte ! 

89 famiglie posseggono neh' Agro 
185 mila ettari 
94 mila famiglie ne posseggono 
17 mila 
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DELEGATI DI QUATTRO REGIONI ALLE GRANDI ASSISE 

Il Mezzogiorno prende I' iniziativa 
nella battaglia per la sua rinascita 

I lavori delle assemblee a Salerno, Bari, Matera, Crotone - Delega
zioni operaie dal Nord - A Crotone parlerà il compagno Terracini 

A Capaccio, domenica scorsa,la Melissa ed a Torremaggiore 
si è temila l'assemblea popolare. 
Il popolo era convenuto nella 
< palestra comunale >, un recinto 
sassoso, dietro la povera scuola. 
V'erano tutti, i vecchi e i giovani, 
e le donne, raccolte in gruppo. 
con i Figlioli. Sedeva davanti ad 
un tavolo il sindaco e stendeva 
il verbale, per preparare il qua
derno di rivendicazioni. Accanto 
a lui salivano a parlare i dele
gati delle contrade; brevi, dice
vano poche, chiare parole. Lavo
ro, terra, scuole, tasse, strade, ac
qua, fogne, luce elettrica, sanità, 
i problemi di Capaccio, ed insie
me di mille altri comuni meridio
nali, vennero posti. Come risol
verli? Parlò un vecchio contadi
no e disse: e I nostri antenati so
no dovuti salire su questi monti 
per fuggire la malaria. Dobbiamo 
fare dieci chilometri per scendere 
allo scalo ferroviario e dieci per 
risalire. In quella piana, dove ci 
sono ora le bufale, dobbiamo tor
narci per lavorarla, per bonificar
la, per viverci ». 

La piana si stende sotto la col
lina, fino al mare. In fondo, c'è 
Pesto e le rovine dell'antica ci
viltà. In quella piana sono scesi 
il 20 novembre, i contadini di 
Capaccio, con quelli di Eboli, Al-
banella, Roccadaspide, per occu
parvi le terre incolte. Vi sono sta
ti urti e arresti, ma liunho conti
nuato a lavorare. Gli arrestati 
sono poi tornati a casa e sono 
stati portati in trionfo. Adesso 
l'accordo è stato firmato, migliaia 
di ettari saranno conquistati al 
lavoro. Nell'assemblea di Eboli 
ancora un anziano ricordò un di
scorso fatto molti anni or sono, 
nel 1935, in quella pianura da un 
altro Presidente del Consiglio: 
< Ci dissero di andare in Africa 
a prenderci un pezzo di terra. 
Non c'era bisogno di andare così 

H lontano, di versare tanto sangue 
e di spendere tanto denaro. La 
terra era qua vicina, bisognava 
prenderla alle bufale ed ai signo
ri, come ora vogliamo fare ». 

Assemblee popolari di questo 
tipo nuovo si sono tenute in tutto 
il .Mezzogiorno. E sono i delegati 
eletti in questi nuovi comizii che 
partecipano alle quattro grandi 
Assise per la Rinascita del Mez
zogiorno, che si sono aperte so
lennemente ieri a Bari, a Crotone, 
n Matera e a Salerno. 

Sono uomini e donne di tut
ti gli strati sociali, i quali voglio
no che sia cambiato l'attuale in
sopportabile stato di arretratezza 
economica e sociale in cui ancora 
vive il Mezzogiorno. Assenti sa
ranno soltanto i grandi proprie
tari « assenteisti », come sempre 
lontani da ogni onera di progres
so e che non vogliono che questo 
stato di cose cambi, perchè su di 
esso sono appunto fondate le loro 
illegittime fortune. Ma sono pre
senti tutti gli altri, quelli che 
contano, tutti coloro che soltan
to da un rinnovamento della vec
chia struttura meridionale atten
dono una possibilità di progresso 
e di miglioramento ed il soddisfa
cimento di improrogabili esigen
ze di vita e di civiltà. 

Il Mezzogiorno non si limita a 
chiedere. Siamo andati avanti da 
Pozzuoli, dove si affermò la nuo
ra coscienza che anima il popo
lo del Mezzogiorno. A una gene
rale impostazione del problema, 
succede oggi un esame più vici
no e minuto dei singoli aspetti di 
esso. Le forze popolari si raccol
gono e si organizzano entro l'am
bito della regione, perchè dalla 
regione esse intendono partecipa
re più largamente e più diretta
mente alla soluzione di questi 
problemi, sviluppando le inizia
tive locali e opponendo allo stato 
centralizzato, strumento delle for 
ze monopolistiche che hanno sem
pre dominato e sfruttato il Mez
zogiorno, un più diretto e imme
diato intervento delle popolazio
ni meridionali. 

Questo sforzo d'iniziativa e di 
organizzazione delle popolazioni 
meridionali è appoggiato dal con
senso e dalla solidarietà di tutti 
quegli italiani che hanno alfine 
compreso non esservi possibilità 
alcuna di rinnovamento e di pro
gresso per il nostro paese, e di 
sviluppo per l'economia italiana. 
«e non viene risolta la questione 
meridionale. Questi italiani sono 
oggi la maggioranza. Le idee di 
Antonio Gramsci hanno cammi
nato, e alle Assise sono presenti 
le delegazioni di tutte le regioni 
dell'Italia Settentrionale e Ccn 
frale, ad attestare, nella ricon 
fermata unità nazionale, la fra-
t ema e operante solidarietà della 

i classe operaia e del movimento 
» democratico italiano. 

l\ Con questo aiuto, il Mezzogior
no andrà aranti. Il sangue sparso 

rende più ferma e sicura la sua 
volontà. Non ci fermeranno. 

GIOKOIO AMENDOLA 

1 lavori 
Hanno avuto inizio ieri contem

poraneamente in quattro città le 
Assise per la rinascita del Mezzo
giorno. L'apertura s o l e n n e ha 
avuto luogo a Salerno, Matera, 
Bari, Crotone. 

A Salerno le Assise campane han
no avuto luogo al Teatro Augusteo, 
il più grande della città, pieno in 
ogni ordine di posti. Un grande ap
plauso ha salutato l'entrata nella 
sala del compagno Luigi Longo, 
che è giunto insieme agli onore

voli Cacciatore, Luigi Renato San
sone e alla senatrice Palumbo. 

Mille delegati circa affollano 
ogni ordine di posti. Nelle prime 
file si notano Alfonso Gatto, Fran
cesco Jovine, Carlo Muscetta e un 
folto gruppo di pittori napoletani. 

Le Assise sono state dichiarate 
aperte dal prof. Scaglione, primo 
provveditore di Napoli dopo il fa
scismo. 

Ha preso poi la parola Giorgio 
Amendola, per la sua relazione Ini
ziale. «Con questa assemblea — 
egli ha detto tra l'altro — la Cam
pania si costituisce in regione nel
l'ambito dell'unità repubblicana ». 

Subito dopo il Q'iscorso di Amen
dola ha preso la parola il segreta
rio della FIOM di Genova che, a 
nome dei metallurgici della sua cit
tà ha offerto 200.000 lire ai conta
dini del Mezzogiorno. Questa con-

MIGLIAIA DI ETTARI INCOLTI ATTENDONO L'ARATRO 

I braccianti dell'Agro 
sono costretti alla tolta 

Le trattative rotte ieri sera - Le occupa
zioni a Matera e Lecce - Disdette a Brescia 

Il movimento contadino nella pro
vincia di Roma è ormai sul punto 
di sfociare in azioni In grande stile 
per la conquista delle terre incolte. 
I tentativi compiuti presso il Mi
nistero dell'Agricoltura e il Mini
stero dell'Interno per ottenere la 
concessione alle cooperative dei 
terreni malcoltivati o non coltivali 
sono rimasti senza esito. Tali ten
tativi hanno urtato contro una ne
gativa da parte dei proprietari, e 
centro l'inerzia del governo e del 
prefetto. Ieri sera gli agrari hanno 
rinnovato la. loro opposizione alla 
richiesta di seimila ettari avanza
ta dalla Confeo'erterra, la quale 
aveva documentato lo stato di ab
bandono di ben 8720 ettari. Poiché 
precedentemente, con ridicola ma
novra gli agrari avevano firmato 
un accordo con la LCGIL per la 
concessione ai suoi aderenti di 1500 
ettari, la Fcderterra si è dichiarata 
disposta a detrarre questi 1500 et
tari dalle proprie richieste, scen
dendo così a 4.500 ettari. Ma gli 
agrari si sono rifiutati di discutere 
anche su questa base, provocando 
cosi la rottura delle trattative. 

Di conseguenza si prevede che 
la lotta si svilupperà anche nel
le camoagne romane, come è già 
accaduto in quelle sarde e sicilia
ne, calabresi e pugliesi, lucane e 
campane. 

La situazione della proprietà 
agricola nella provincia e nell'Agro 
(il Comune) di Roma è tra le più 
scandalose. Bastino tre dati: da un 
lato 94 mila contadini con meno di 
mezzo ettaro di terra (a parte la 
massa dei senza terra), dall'altra 
94 proprietari con più di 500 ettari 
e 89 proprietari con più di mille 
ettari. I 94 mila contadini hanno 
tra tutti 17 mila ettari, i 183 pro
prietari hanno 250.135 ettari! Le 89 
«grandi famiglie» posseggono da 
sole più di 185 mila ettari, corri
spondenti al 40 % della superficie 
globale. Più della metà di queste 
immense distese sono incolte e te
nute a pascolo brado. 

Questa, la situazione nell'Agro e 
nelle campagne romane. Il movi
mento continua ad estendersi in
tanto nel meridione. Notizie di 
grande rilievo ci giungono da Ma
tera. Ad Irsina sono stati occupati 
1100 ettari e si sta disponendo per 
la semini; a Monteseaglioso, un 
lungo corteo — preceduto da 350 
donne — ha invaso il feudo Mac
chia. in cui si trovano 30.000 pian
te di ulivo selvatico: a Scanzano i 
braccianti hanno occupato 2200 et-
tavi. Una lunga serie di Comuni è 
impegnata nel movimento: Miglio-
r.ico. Salandra. Grottole. Garacura, 
S. Mauro, Stigliano, Ferrandina. 
Cernitati cittadini dirigono Fazione, 
e stabiliscono l'inizio dell'aratura, 
le assegnazioni e le suddivisioni, il 
disboscamento delle macchie. La 
Celere percorre le c a m p a l e , ten
tando invano di disturbare le oc
cupazioni. 

Malgrado questa sempre nuovi 
feudi vengono invasi. Ieri 1 brac
cianti di Bcralda, di Pisticci e di 
Montalbano sono andati sul feudo 
Palicoro. In testa alla colonna grup
pi di ciclisti, che portavano le ban
diere; dietro i muli, i carri e poi 
gli uomini appiedati. Nel feudo ci 
sono 75 mila ulivi abbandonati. So
no stati abbattuti i cartelli con la 
scritta «caccia riservata» e sono 
stati sostituiti con altri con la scrii. 
ta « lavoro collettivo ». H lavoro è 
stato iniziato al segnale d'uno squil
lo di tromba. 

Episodi analoghi si verificano nel 
leccese. I braccianti di Copertina, 
Severano, Magliano, Carpiamo, An-
nossno. Veglie hanno occupato I la
tifondi dell'Ameo, dove esistono 
complessivamente 44 mila ettari di 
terreno incolto. 

Ad Avellino cono «tati concedi 
1 primi 74 ettari e cono «tati an

nullati gli sfratti a 50 contadini di 
Calitri. L'azione prosegue. 

Ma la lotta contadina non si li
mita al Sud. Grossi avvenimenti 
maturano in Varpadana. A Brescia 
gli agrari, violando impunemente 
una legge dell'agosto scorso e un 
decreto del prefetto, hanno notifi
cato la disdetta a 16 mila salariati; 
eppure tutti i contratti sono stati 
prorogati fino alla fine del '50! E' 
questa una delle lotte più dure che 
si siano mai svolte nella Bassa Bre
sciana. 

Intanto le masse bracciantili di
soccupate delle zone attraversate 
dal Po hanno urgentemente ripro
posto nelle ultime settimane la 
questione delle terre demaniali. Da 
due anni il Parlamento ha votato 
una norma per cui le \*ì.^ dema
niali incolte devono essere poste a 
disposizione delle cooperative che 
ne facciano richiesta: e invece con
tinuano a fioccare denunce ed ar
resti contro quei contadini che si 
recano a lavorare tali terreni. 

creta solidarietà è ribadita dulia 
presenza di numerose delegazioni 
del Nord. 

Quindi ha preso la parola Emi
lio Sereni, il quale si sofferma lun
gamente sugli orientamenti delle 
lotte nella Campania. 

A Matera hanno avuto inizio le 
Assise per la Rinascita della Luca
nia. Esse SJ sono aperte nel tardo 
pomeriggio con poche parole del-
l'on. Cerabona, che ha presieduto 
la seduta inaugurale. Al tavolo 
della presidenza erano Fon. Gian 
Carlo Pajetta, Adele Bei, Elvira 
Pajetta, Fausta Cialente, Bruna 
Podestà, Michele Banco e Melillo. 

La prima relazione è stata svol
ta do Michele Bianco, il quale ha 
parlato in un'aula gremitissima. Le 
principali rivendicazioni presentai 
alle Assise di Matera si possono 
cosi riassumere: bonifica sollecita 
del Sasso di Matera; trasformazio
ne del regime agricolo; lavori pub 
blici; battaglia contro le malattie 
infettive che falcidiano intere po
polazioni di contadini poveri. 

A Bari, al Teatro Piccinni si so
no aperte le Assise per la Rinasci
ta della Puglia. Tra i numerosi 
delegati si notavano gli onorevoli 
Grieco, Assennato, Ciufoli, Impe
riali, Di Donato, i senatori Rolfi e 
Gramegna, l'avv. Lattanzi, presi
dente dell'Amministrazione Pro
vinciale, l 'aw. Affatati assessore 
comunale delegato a rappresentare 
il sindaco di Napoli. 

A Crotone i delegati di tutta la 
Calabria partecipano alle Assise 
Meridionali. Ad esse partecipano 
anche i delegati eletti nei recenti 
convegni per la valorizzazione del
la Sila, per l problemi dell'agricol
tura, dei lavori pubblici e per la 
energia elettrica. Fra gli altri so
no presenti gli on, Alicata, Miceli, 
Messinetti, Gullo e Mancini; i se
natori Spezzano e Mancini, il se
gretario della Federbraccianti, Ro
magnoli. Tra i primi oratori hanno 
parlato Leonida Repaci e Mario 
Alicata. 

Le quattro Assise si conclude
ranno oggi con grandi manifesta
zioni popolari durante le quali sa
ranno resi noti i risultati c'ei \»~ 
vori. Alla manifestazione di Cro
tone, essendo il compagno Togliatti 
impossibilitato a muoversi da Ro
ma, parlerà il compagno Terracini-
A Salerno parleranno il compagno 
Longo e Pietro Nenni. A Bari il 
compagno Di Vittorio e l'on.le De 
Martino. A Matera parleranno il 
compagno Giancarlo Pajetta e il 
segretario della CGIL Renato Bl-
tossi. 

L'ERUZIOls^DELL'ETNA 

L.a lava a v a n z a 
a sessanta metri l'ora 
Maletto e Bronte ancora minacciate - Pi
nete e campagne seppellite dalla colata 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3. — Stanotte nessuno 

ha chiuso occhio a Bronte e a Ma-
letto. 1 due paesi più da vicino mi
nacciati dall'eruzione che nelle ulti 
me 24 ore ha smunto vaste propor
zioni. tali da destare Berle preoccu
pazioni Sulle alture e 6ul poggi che 
circondano i due paesi, una vera 
folla affluita da Catania e dalle vi
cine zona è rimasta gran parte del
la nottata Incurante -lei freddo per 
godere lo spettacolo suggestivo del
l'avanzata del magma. E" un vero « 
proprio fiume di fuoco che scende 
borbottando dal fianchi della monta
gna travolgendo massi enormi, sradi
cando pini altissimi. 

La pineta di Maletto è estesa In 
profondità circa un chilometro e 
mezzo. All'alba era incenerita. Strane 
figurazioni create dalia lava sono ri
maste a coprire 1 blocchi del pini 
abbattuti. La nebbia che è calata su 
Lesina ha Impedito oggi di osservare 
gli ulteriori sviluppi -lei cratere di 
origine, largo un 300 metri, indivi
duato a quota 1800, sotto Montesca-
fo, • sopra monte Maletto Non si 
conosce quindi l'intensità di alimen
tazione della colata che comunque 
deve essere notevolissima ee si Vena 
presente che 11 magma ha già per
corso circa 14 Km e non accenna 
a diminuire di intensità. 

La velocità della cola"-*, che avan
za su un fronte largo dai £0 al 300 
metri è di circa 60 metri all'ora. 
Nella .parte centrale del fronte la 
velocità però è minore. Verso 
le i l di questa mattina la co
lata sembra abbia Investito un co
stone lavico dell'eruzione del 1843 e 
si sia divisa In due bracci. Due alte 
colonne di fumo segnano 11 cammino 
delle due colate. 

Una ha aggirato II monte Maletto 
e scendendo verso ovest minaccia la 
ferrovia della circumetnea che pro
prio In quel punto descrive un'am

pia curva; l'altro avanza decisamente 
verso Bronte e minaccia da vicino la 
contrada Musa Sovrana, distante Ut 
linea d'aria dall'abitato di Bronte di 
circa 5 Km. I crateri apertesi negli 
altri versanti non davano soverchie 
preoccupazioni: la lava fluita dalla 
bocca eruttiva che s i trova a nord
ovest dell'osservatorio etneo, sotto U 
cratere centrale, dopo aver percorso 
circa 200 metri si e arrestata. Movi
menti tellurici sono stati riscontrati 
in questa zona e sembra che In se
guito a forti soffioni sia sprofondata 
la terrazza Intorno al cratere 

I] terzo cratere apertosi a quota 
2 800. sotto monte Frumento Supino 
e sopra Montenero. dopo ur.a fuoru
scita considerevole di magma che bt 
Investito la zona creata dall'eruaione 
del '42, ha quasi cessato la sua at
tività. 

ALDO COSTA 

SULLE CONDIZIONI DELL! CALIBRU 

Domani ha inizio 
l'inchiesta a Crotone 

Vi partecipano parlamentari, 
giornalisti e scrittori. 

Domani a Crotone i rappresen
tanti della stampa di tutta Italia si 
troveranno ull'appuntamento fissato 
per l'inizio della inchiesta suile 
condizioni della Calabria. 

Come è noto l'iniziativa parti dal 
nostro giornale il quale subito dopo 
: fatti stessi lanciò un appello a 
tutta la stampa italiana perchè s; 
giuiinesse ad una inchiesta comuni' 
che stabilisce la piena venia tra '«= 
contrastanti versioni. Alla iniziati
va della inchiesta aderirono imme
diatamente alcuni tra i più noti 
quotidiani italiani, dalla Stampa di 
Torino, al Corriere Lo7ii(>ardo, al 
Momenlo, al giornale cattolico d: 
Milano l'Italia, al Risorgimento 

Successivamente venne l'appoggio 
•iella Federazione Nazionale della 
Stampa, che prese atto con piacere 
dello sviluppo della iniziativa e si 
cugurò che azioni simili entrassero 
nel costume del giornalismo italia
no. L* Associazione dei giornalisti 
genovesi aveva aderito già in pie
no attraverso il suo Consiglio Di
rettivo. 

La nostra iniziativa si allargò 
maggiormente. In una riunione del 
gruppo parlamentare calabrese, alla 
quale parteciparono notissime per
sonalità della cultura della regione, 
l'inchiesta venne concretata nei suoi 
particolari. Ad essa dunque parteci
peranno illustri parlamentari, no
tissimi giornalisti, scrittori e artisti 

LA RESPONSABILITÀ* DELLA POLIZIA SEMPRE PIÙ' GRAVE 

Testimonianza di Di Vittorio 
dopo la sua visita a Torremaggiore 

#Vubicazione della Compra del lavoro - Le vedove dei due 
braccianti hanno denunciato i carabinieri alla Magistratura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI. 3. — Il compagno Giusep

pe Di Vittorio è aiunto stamane a 
Bari proveniente da Torremaggiore 
dove .ieri si erano svolti in forma 
.solenne i funerali dei due braccian
ti assassinati dalla polizia. 

dere questa informazione; invece 
non è cosi: la Camera del Lavoro è 
ubicata a un limite estremo della 
città, ben lontana dal centro; a ri
dosso della C.d.L. vi è la campagna' 

.. 1 braccianti scioperanti erano 
riuniti nella sede camerale e nei 
pressi immediati per ascollare le 

Appena giunto egli è stato cir- j comunicazioni dei dirigenti sindaca-
condato dai giornalisti ai quali ha;); i carabinieri sono andai; lì a 
fa'.to le seguenti dichiarazion.: 

-. Io sono dolente di non aver vi
sitato la località prima di svolgere 
la mia interrogazione alla Camera, 
perché solo ora mi sono reso conto 
di un particolare che avvalora in 
modo definitivo la versione dei fat
ti che io avevo dato. Si tra'.ta di 
questo: il ministro Sceiba, sulla ba
se dei rapporti ricevuti, aveva as
serito che i braccianti intendevano 
fare un comizio e un corteo e che 
il conflitto sarebbe stato determi
nato dal fatto che le autorità si 
opposero a queste manifestazioni 
proibite. Si è detto alla Camera e 
nei giornali che il conflitto era av
venuto in piazza. Io non sapevo do
ve era ubicata la Camera del La
voro, quindi non ho potuto esclu-

tentare ingiustamente e illegalmen
te di disperderli. Non si può dun
que logicamente pretendere che gli 
scioperanti avessero tentata una 
manifestazione qualsiasi. I due mor
ti sono caduti a 3 e a 5 metri dalla 
sede della C.d.L. 

.. Si può dunque concludere che 
i carabinieri sono andati a cercarli 
in casa loro, per rendere possibile 

Comunicato 
La Direz ione del Par

tito è convocata in R o m a 
per le ore 15 di m a r t e d ì 
8 d icembre . 

fOMAIENTO ALLA RISOLUZIONE DELL'UFFICIO DI INF0RAHZI0NE 

Appello della Pravda alla lotta 
e alla vigilanza contro i bellicisti 

•/ imperialismo americano segue le orme ili Hitler 

MOSCA, 3 (Tass) — La «Pravda» sinceri combattenti per la pace al- deve essere smascherato. 1 maggiori 
di oggi pubblica un Importante edi
toriale - sulla recente conferenza di 
Ungheria dell'Ufficio di informa
zioni. 

e Nell'arena internazionale^ due 
linee si fronteggiano con crescente 
chiarezza e con sempre maggiore ri
salto. l'unti è quella del campo de
mocratico e antiimperialista, capeg
giato dall'Unione Sovietica; l'altra 
è la linea del campo imperialista e 
antidemocratico diretto dagli Stati 
Uniti. 

Gli imperialisti anglo-americani 
tono smascherati come organizza
tori ed ispiratori del complotto ag 
gressivo contro la pace e la sicu
rezza dei popoli". Essi stanno frene
ticamente preparando un nuovo 
sanguinoso massacro, esprimendo 
con cinica impudenza e sfrontatez
za le loro pretese al « dominio mon
diale americano ». 

Nel condurre febbrili preparativi 
per una nuova guerra, gli imperia
listi anglo-americani seguono le 
orme dei fascisti tedeschi, i circoli 
reazionari degli Stati Uniti si sono 
incamminati sulla strada delle azio
ni terroristiche e repressive contro 
le organizzazioni democratiche ». 

« Gli aggressori stanno tracciando 
piani per scatenare la guerra mon
diale e per conquistare la suprc 
mazia nel mondo senza tener con 
to del reale rapporto di forze tra 
Il campo dell'imperialismo e quel
lo del socialismo. Le forze della 
pace, della democrazia e del socia 
lismo si sono enormemente svilup
pate e consolidate nella lotta con
tro il campo dell'imperialismo e 
della guerra. Ciò trova conferma 
nel continuo sviluppo della potenza 
dell'Unione Sovietica — baluardo 
indistruttibile della pace e della si
curezza dei popoli e alfiere della 
grande lotta per la pace, la demo
crazia ed il socialismo. Ciò è con
fermato dal consolidamento politi
co ed economico dei Poeti di de
mocrazia popolare, dai loro success 
nell'edificazione del socialismo e 
dalla storica vittoria della rivolu 
Eione del popolo cinese. Lo ^vilup
po del campo della pace e dcl'i 
democrazia è pure comprovato dal 
la creazione della Repubblica demo
cratica tedesca. Le crescenti forze 
del campo democratico sono chia
ramente riflesse nel consolidamento 
dei Partiti comunisti, nel rafforzi
mene del movimento democratica 
nell'enorme sviluppo del movimtnin 
per la pace ». 

e L'enorme sviluppo delle for.-* 
del campo della democrazia e la 
crescente debolezza del campo an
tidemocratico e imperialista non 
debbono tuttavia suscitare tra * 

cun sentimento di autoesaltazione. 
I documenti dell'Ufficio di Infor

mazioni sottolineano in particolare 
l'errore e il danno che deriverebbe
ro dal sottovalutare il pericolo di 
una nuova guerra preparata dalle 
potenze imperialiste. 

Solo con una vigilanza estrema e 
con la ferma decisione di compiere 

pompiti incombono ai Partiti cornu 
nisti di Francia. Italia, Gran £ « -
lagna. Germania occidentale e de
gli altri Paesi, i cui popoli dovreb
bero. nelle intenzioni degli impe
rialisti americani, essere utilizzati 
come carne da cannone nella rea
lizzazione del loro piani di rapina » 

Intanto radio Mosca ha diffuso 
ogni sforzo e di usare ogni mezznioggi il primo commento sovietico 
nella lotta attiva per la pace, i po
poli possono sventare i piani cri
minali dei fomentatori di una nuo
va guerra. In questa lotta sono i 
Partiti comunisti ed operai ad es
sere gli organizzatori e gli ispira
tori dei popoli. 

I documenti dell'Ufficio di infor
mazioni forniscono ai Partiti co
munisti ed alle organizzazioni de
mocratiche un programma d'azione. 
Innanzitutto è necessario condurre 
un'attività sempre più tenace per 
rafforzare organizzativamente fd 
estendere il movimento per la pace. 
trasformandolo in un movimento 

sulla conferenza dei ministri della 
guerra dei paesi del Patto Atlantico, 
svoltasi a Parigi. < Questa conferen
za — ha dichiarato la radio — è la 
prova che gli imperialisti anglo ame
ricani preparano apertamente la 
guerra contro i popoli pacifici. Essa 
rivela la vera natura del concetto 
che hanno gli Stati Uniti dell'orga
nizzazione strategica dei paesi del
l'Europa occidentale in previsione 
della guerra: si tratta di fare dei 
popoli europei carne da cannone ad 
uso esclusivo dei monopoli yaiUtees, 
poiché l'Europa dovrà sopportare 
tutto l'onere dejlc operazioni ini-

Il dito nell'occhio 
B e n v a n g v il '53 I 

L'Europa è chiamata ad esaltare 
le sue capacità produttive per es
sere In condizione di .liberarsi a 
tempo degli aiuti americani che se 
dovessero continuare oltre II limite 
previsto nel 1353 assumerebbero fa
cilmente un carattere dì colonizza
zione che non potrebbe essere pas
sivamente tollerato». Dall'Umanità. 

Fino al 1953 dunque possiamo stare 
tranquilli. I cosidettl aiuti america
ni non assumono per l'Europa un 
carattere di colonizzazione. Tuttcl 
pia di coca-colonizzazione. 

Esampi 
« Chi non credeva di poter accet

tare la versione ufficiale del fatto 
luttuoso, (l'eccidio di Torremaggio
re) operalo o statale che fosse, ha 
preferito protestare In cuor suo». 
Così Carlo Betti, sul Tempo. 

TI Tempo non creda di aver sco-
i peno una nuora forma di protesta. 

In fondo Mussolini non era contra
rio a che f cittadini protestassero. 
Preferiva anche Itti eh* la genìa 
prot«fta*M m cuor eoo. Z>co« mano 

fastidi. Purtroppo per lui il popolo 
italiano si stancò di protestare in 
cuor suo. e sborrò. 

I n t e r p e l l a n z a 
L'Osservatore Romano dice che la 

Spagna è una e nobile nazione cat
tolica ». L'espressione ci pone il dub
bio che ('Osservatore consideri 
Franco un «nobile boia cattolico». 
E* cori? 

I l fesso del giorno 
«Se Churchill vivesse In altro 

paese ed in altre circostanze sareb
be capacissimo di diventare dittato
re. e se fosse stato dittatore nella 
Germania del 1339 avrebbe forse 
attaccato la Polonia: sarebbe basta
to che i polacchi gli facessero per
dere la pazienza: ma possiamo star 
certi che non avrebbe mal mandato 
nessuno In una camera a gas, o In 
un campo di coneentramento. col
pevole di essere ebreo o per qual
siasi altra ragione». Pietro Ottone, 
dalla Gazzetta del Mezzogiorno. 

ABMODCO 

l'eccidio. Questa è una circostanza 
che era rimasta oscura finora e che 
conferma l'assenza assoluta di ogni 
\olontà di manifestazione in piazza 
e il fatto, ormai chiarissimo, che 
l'eccìdio poteva essere evita*o se si 
fosse semplicemente riconosciuto e 
ammesso il diritto per i lavoratori 
dì riunirsi nella loro sede sindacale 
e di accalcarsi nei suoi pre.vsi per 
coloro che non trovavano posto 
dentro ... 

D e n u n c e all'A. G. 

.. Ciò avviene — ha continuato 
Di Vittorio — in tutte le città 
d'Italia senza provocare nessun in
cidente. La stessa riunione poteva 
dunque legittimamente svolgersi a 
Torremaggiore. Date queste circo
stanze e tenuto conto che l'on. 
Sceiba, in nome del Governo, ha 
dichiaralo di non avvalersi del fa
moso articolo 16. le vedove dei due 
braccianti uccisi hanno deciso di 
denunziare all'Autorità giudiziaria 
per omicidio volontario il brigadie
re e gli altri carabinieri responsa
bili. Posso aggiungere che numero
se persone si sono offerte sponta
neamente per te.stimoniare n carico 
del militi. A tal proposito, ieri 
sera ho avuto un lungo colloquio 
con il Prefetto di Foggia, al quale 
ho esposto la situazione ed ho 
espressa a lui la mia convinzione 
che moltissimi incidenti potrebbero 
essere evitati in Puglia se le forze 
locali di pubblica sicurezza t dei 
carabinieri fossero chiamate al ri
spetto della legalità repubblicana e 
al riconoscimento effettivo dei di
ritti sindacali e democratici che la 
Costituzione riconosce anche alle 
popolazioni meridionali. Inoltre ho 
fatto presente al Prefetto l'esigen
za che si tenga conto delle condi
zioni di vita miserabili dei lavo
rami e anche l'opportunità di 
allontanare • da Torremaggiore 1 
sottufficiali e i carabinieri che 
nella coscienza pubblica sono rite
nuti responsabili dei fatti deplorati. 
La loro presenza potrebbe permet
tere di esercitare una pressione sui 
testimoni possibili e quindi deviare 
l'inchiesta che deve condurre l'Au
torità giudiziaria ». 

Per quanto riguarda l'afTermazio. 
ne di una parte della stampa go
vernativa secondo cui a Torremag
giore non vi sarebbero disoccupati, 
Di Vittorio l'ha recisamente smen
tita. soggiungendo: « In ogni Co
mune agricolo può esserci sempre 
una settimana in cui non si tro
vino disoccupati per circostanze 
stagionali o per qualche lavoro 
pubblico, ma tutti sanno che la 
settimana dopo ce ne saranno 
sempre centinaia e In alcuni casi 
migliaia. E' proprio questo il pro
blema che si agitava nella ver
tenza bracciantile. Il ciclo di di
soccupazione in provincia di Fog
gia non è disoccupazione por pochi 
giorni ma disoccupazione per la 
jftBggior parte dell'anno. Si trat
tava quindi di determinare la mi
sura dell'imponibile della mano 
d'opera -per l'agricoltura in tutta 
l'annata ... 

Stalin compie ?• anni. In tatti 1 paesi del mondo. In ogni citta e viraggio 
d'Italia I lavoratori hanno preso l'iniziativa di testimoniare II 21 dicem
bre ai Capo geniale, campione delia lotta per la pace e Q socialismo. 
U loro affetto e la loro votomi d* lottare niWtl totto la tua guida
li Presldlam del Soviet Sapremo dell'URSS ha Intanto designato un 
comitato Incaricato di proporr'» e preparare le manifestazioni per II 
7t. compleanno di Stalin. Del comitato, che sarà pres'eduto dallo stesso 
Shvernlk. faranno parte tra gli altri: Molotov, Berla, Bndlenni, Balganin. 
Va<*nev«kl, Voroscllov, Kaganovlc. Malenkov. Mikoyan, Kunslnen, Snslov, 

Vavilov e Ussenko, Sclostakovic, Fadeev. 

popolare mondiale. Il primo compito 
incombente ai Partiti comunisti ed 
operai è quello di attrarre nelle file 
dei combattenti per la pace gli 
strali più larghi della classe operaia 

« .vei Poeti capitalisti — conclude 
ta « pravda » — la lotta per l'indi 
pendenza nazionale e quella per la 
pace debbono unificarsi, il carattere 
di tradimento della politica perte-
guiia dai governi borghesi, che Mo
no divenuti diretti ttrumenti dillo 
imperialismo americano aggressivo. 

ziali della guerra, mentre gli stra
teghi americani si limiteranno od 
occuparsi di quelli che essi chiama
no i « bombardamenti strategici ». 
Insomma la conferenza di Parigi è 
stata convocata al solo scopo di le
galizzare questa « divisione del la
voro » fra gli imperialisti americani 
ed t loro servitori europei, per co
stringere l popoli dell'Europa occi
dentale a versare il loro sangue per 
i piani avventurosi dei militaristi 
d'oltreoceano » 

Lo adopero generale 

Di Vittorio ha concluso le sue di
chiarazioni smentendo le falsità 
pubblicate da certa stampa sul pre
teso « fallimento > dello sciopero 
generale e sottolineando che forze 
e la dignità della manifestazione 
di protesta, che è nata come im
provvisa ed immediata risposta al
l'eccidio. 

Iersera, il compagno Di Vittorio 
ha tenuto un discorso a San Severo 
nel quale ha detto che di fronte 
al nuovo sangue di povera gente 
versato egli non voleva pronun
ciare nemmeno una parola di odio 
ma una sola parola: «Giustizia-. 
~ A coloro — ha soggiunto Di Vit
torio i quali ri illudono che si 
possa impunemente ammazzare la 
povera gente quando si h* una 
autorità e si hanno alte protez oni. 
diciamo subito che non avranno 
pace e i lavoratori di tutta Italia, 
che sono solidali con J fratelli del 
Mezzogiorno, non si daranno pace 
fin quando i responsabili di questo 
crimine non saranno legalmente 
puniti -. 

Il Segretario generale della CGIL 
ha concluso esortando alla fermezza 
e al proseguimento della lotta so
ciale del Mezzogiorno che deve 
elevare le popolazioni meridionali, 
dalla «situazione intollerab:le di 
miseria endemica, di disoccupazio
ne permanente, di arretratezza, per 
fare in tal modo progredire tutta 
la Nazione ». 

RICCARDO LONGONE 

Oggi Torino manifesta 
contro le offese alla Resistenza 
Oggi avrà luogo a Torino una gran

de manifestazione dei Combattenti 
della Lotta di Liberazione sotto gli 
auspici del Comitato Piemontese per 
la Difesa del Valori della Resistenza. 
allo scopo di protestare contro l'a
zione antipartigiana che svolge 11 go
verno e di chiedere la liberazione 
dei partigiani carcerali per fatti an
teriori al luglio 1945 

Alla manifestazione parteciperanno 
e pirleranno Ferruccio Parrl, Scotti 
• numerosi altri comandanti parti
giani. Alla manifestazione doveva 
partecipare anche il compagno Lui
gi Longo. il quale però eoa un te
legramma si è scusato di non poter 
essere presente perchè precedente
mente impegnato a recare alle Assi
se Meridionali 11 salato del lavare-
tori e del partigiani «al NOTO. . 

S&' •*!• \ -».'.. - m * H i 
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IERI MATTINA AL TEST ACCIO 

Un asilo in sciopero 
per carenia di aule 

Il Sindaco si ricordi dell'impegno 
di liberare le scuole dagli sfollati? 
U n o s c i o p e r o fuor i d e l l ' o r d i n a n o 6t se la ses ta p a l a z z i n a del p r i m o l o t t o 

è s v o l t o Ieri m a t t i n a a l la s c u o l a « IV 
N o v e m b r e » In v ia A l e s s a n d r o Volta . 
I m i n u s c o l i s co lare t t i de l loca le at>Uo 
e lu s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de^ll 
I scr ì t t i a l l e c lass i e l e m e n t a r i h a n n o 
I n f a t t i « m a r i n a t o > le l ez ion i e. in -
ulemo a l le loro m a m m e , st -,0110 re
cat i al C o m u n e . 

\AÌ rag ion i de l lo s c i o p e r o s o n o p i ù 
c h e g i u s t i f i c a t e : d e l l e 48 a u l e de l la 
c c u o l u b e n 27 e o n o a n c o r a o c c u p a t e 
d u m i s fo l la t i e q u e s t a I n s o s t e n i b i l e 
M t u a z l o n e fa si c h e gli scolari debba
n o f r e q u e n t a r e le lez ione In d u e t u r 
n i . c o n q u e l l a ser i e tà e q u e l prof i t to 
c h e è f a c i l m e n t e I m m a g i n a b i l e 

D a p i ù di d u e m e s i , le d o n n o di 
T e s t a c e o h u n n o f a t t o s a p e r e «1 S i n 
d a c o c h e sarebbe ora d i r iso lvere l 'an
n o s o p r o b l e m a : s p e c i a l m e n t e c o n q u c 
hto freddo è a s s u r d o c h e 1 loro bam
b i n i c o n t i n u i n o a s t u d i a r e a n c h e in 
a u l e s o t t e r r a n e e , o , per a n d a r e al ga 
b i n e t t o . d e b b a n o a t traversare u n cor
t i l e t t o n a t u r a l m e n t e s c o p e r t o o pie
n o d i f a n g o : I n u t i l m e n t e l 'U.D 1 h a 
f a t t o p r e s e n t e c h e per gli s f o l l a t i po
trebbero es sere u t i l i z z a t i « l e n i locali 
de l ia C .n . I . o dal pa lazzo parzial 
m e n t e o c c u p a t o da l la d e l e g a z i o n e 
m u n i c i p a l e ; v a n e s o n o r i m a s t e le 
p r o m e s s e de l S i n d a c o ( p r o m e s s e uf-
l lc ia l l f a t t e In s e d e d i C o n s i g l i o Co
m u n a l e 11 17 o t t o b r e s c o r s o i d i s g o m 
berare In breve t e m p o 1 lo ia l t s co la -
bt ic l . 

Le m a m m e di T e s t a c e l o n e aveva
n o . d u n q u e , b e n d o n d e ieri m a t t i n a , 
q u u n d o , a c c o m p a g n a t e da l la o n . Ma
ri sa R o d a n o , s i s o n o recate i n Cam
p i d o g l i o a premere a n c o r a u n a vo l ta 
t u l l e a u t o r i t à ; e 11 61 s o n o i n c o n t r a t e 
c o n a l tro madr i p r o v e n i e n t i d a Val le 
Aure l la , l e q u a l i c h i e d e v a n o la co 
s t r u z i o n e di u n re fe t tor io ne l press i 
d e l l a s c u o l a , e d a T r a s t e v e r e , le q u a l i 
c h i e d e v a n o l o s g o m b e r o deg l i s f o l l a t i 
d e l l a loro s c u o l a . In m o d o da far 
f u n z i o n a r e l 'asi lo 

U n f u n z i o n a r l o d e l C o m u n e h a ri
d a t o a l l e d e l e g a z i o n i l e s o l i t e a s s i c u 
raz ion i g e n e r i c h e . E . d'altra parte . 
n o n p o t e v a fare a l t r i m e n t i : c h e c o s a 
p o t e v a d ire . I n f a t t i , u n f u n z i o n a r i o 
c h e n o n h a preso n e s s u n o i m p e g n o 
( n ò p o t e v a p r e n d e r l o ) , q u a n d o il S i n 
d a c o . 11 p r i m o c i t t a d i n o di R o m a , c h e 
si era e f f e t t i v a m e n t e i m p e g n a t o p u b 
b l i c a m e n t e . lasc ia c h e le c o s e c o n t i 
n u i n o a d a n d a r e c o m e pr ima? 

N o n è forse c o m p i t o d e l S i n d a c o 
p r e n d e r e 1 c o n t a t t i c o n 1 Min i s t r i 
c o m p e t e n t i per s t u d i a r e la pos s ib i l i t à 
d i a d a t t a r e g l i s f o l l a t i In a l c u n e c a 
s e r m e d e s e r t e ? N o n è forse 11 S i n d a c o 
c h e s t a p e r m e t t e n d o l ' a t t r e z z a m e n t o 
de l local i d e l l ' a t t u a l e d i s t r e t t o a dor
m i t o r i o per 1 p e l l e g r i n i , a n z i c h é per 
gl i S f o l l a t i , c o m e d e c i s o n e l l ' o t t o b r e 
1948? N o n è forse r e s p o n s a b i l i t à de l 
S i n d a c o — o d i c h i n o f a l e vec i — 

ECA e le p a l a z z i n e de l s e c o n d o l o t t o 
n o n s o n o s t a t e a n c o r a c o n s e g n a t e e 
q u i n d i n o n p o s s o n o e s sere s g o m b e 
rati g i i s fo l l a t i c h e o c c u p a n o parte 
d e l l e s c u o l e Cairol i . P a c i n o t t l . D a n 
te? E di c h i . .se n o n del S i n d a c o , è 
la responsab i l i tà del la l e n t e z z a de l 
lavori di re s tauro in iz ia t i ne l g i u g n o 
scorso «Ila «cuo ia Calrol l? 

L'In» Rel /ecchtnl dirà c h e R o m a è 
t r o p p o g r a n d e e le e s i g e n z e s o n o t a n 
t e ; per c u i . lu i n o n p u ò arrivare a 
tut to . L'ing R e b o c c h i n i , forse , ha ra 
g i o n e - ma al lora s e n e vada e lasci 
11 p o s t o a jhl h a p i ù c a p a c i t a e vogl ia 
di lavorare 

PUBBLICAZIONI - B' uscito II Usncolo n. : 
Hi I ('anitolium • l'artistica rassegai nensili 
del Comune. I,» puhMiriiione è in tm.litj 
l>roMo li- principili librerie e presso l i dire
nine della r.fiii» in »u <Iel Campidoglio 3 

A L 12. GIORNO DI OCCUPAZIONE 

La vertenza 
delio. IH. I. 
I n c o n t r o f r a l i m i n i s t r o B e r t o n e , 
r i n g . N i s t r i e N a t o l i , I l r a n d a n i 

e M o l i n a r i 

N e l corso di un I n c o n t r o a v v e n u t o 
Ieri al M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a fra 
11 m i n i s t r o B e r t o n e , l 'on. N a t o l i , 1 
c o m p a g n i I l r a n d a n i e Mol inar i . l 'In
g e g n e r e Nis tr i e al tr i p a r l a m e n t a r i , 
è s t a t a a m p i a m e n t e e s a m i n a t a la s i 
t u a z i o n e del l '* OMI ». 

A c o n c l u s i o n e de l c o l l o q u i o , i l m i 
ni s tro B e r t o n e si è I m p e g n a t o di 
fare passi p r e s s o 1 Mini s ter i de l 
l 'Aeronaut i ca , de l la D i f e s a - E s e r c i t o e 
del la Marina Mi l i tare , per fare o t 
t e n e r e all'* OMI » d e l l e c o m m e s s e di 
l a v o r o e u n a n t i c i p o di c r e d i t o . 

I p a r l a m e n t a r i e l r a p p r e s e n t a n t i 
s indaca l i h a n n o propos to , Invece , una 
s o l u z i o n e c h e , so a t t u a t a , potrà e v i 
tare 1 l i c e n z i a m e n t i , p u r d a n d o a l la 
d i t ta la poss ib i l i tà di asses tare la 
s i t u a z i o n e f inanz iar la e creare cos i 
le p r e m e s s e per 11 s u o u l t er iore sv i 
luppo . 

I r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i h a n n o 
d'altro c a n t o d l c o l a r a t o c h e ess i , 
d ' a c c o r d o c o n 1B m a e s t r a n z e di tu t te 
lo a z i e n d e di R o m a , al o p p o r r a n n o 
ad ogn i l i c e n z i a m e n t o , r i c o r r e n d o 
a n c h e , o v e o c c o r r a , a f o r m e e s t r e m e 
di lo t ta s i n d a c a l e n o n e s s e n d o u l t e 
r i o r m e n t e p o s s i b i l e p e r m e t t e r e la 
s m o b i l i t a z i o n e d e l l e Industr ie ro
m a n e . 

ANCHE LA MONTATURA DI CIVITAVECCHIA CROLLA 

Ir'vittime,, non riconoscono 
nemmeno gli"aggressori„ 

Un Maresciallo dichiara in au la di aver firmalo 
le denunce in base ad accuse " sentile d i r e . . 

E' p r o s e g u i t o i e r i i l p r o c e s s o a 
c a r i c o d i 53 c i t t a d i n i d i C i v i t a v e c 
c h i a , i m p u t a t i p e r a v e r p a r t e c i p a 
to a l l e i m p o n e n t i m a n i f e s t a z i o n i d i 
p r o t e s t a c h e si s v o l s e r o in s e g u i t o 
a l l ' a t t e n t a t o al c o m p a g n o T o g l i a t t i . 

N e l c a s o in q u e s t i o n e , " l ' o r i g i n e 
d e l l ' i n c r i m i n a z i o n e d e v e r i c e r c a r s i , 
c o m e è n o t o , n e l l a r e a z i o n e c h e il 
p o p o l o d i C i v i t a v e c c h i a o p p o s e a l l e 
p r o v o c a z i o n i d i a l c u n i s c o n s i g l i a t i , 
c h e m a n i f e s t a r o n o il l o r o c o m p i a 
c i m e n t o p o r il f e r i m e n t o di T o 
g l i a t t i d o l e n d o s i a n z i c h e e s s o n o n 
a v e s s e a v u t o e s i t o l e t a l e . 

N e l l ' u d i e n z a d i i e r i s i è i n i z i a 
ta l ' e s c u s s i o n e d e i t e s t i a c a r i c o , 

IL GRUPPO PROPAGANDISTI DELLA FE
DERAZIONE E' CONVOCATO PER LE ORE 
19.30 DI MARTEDÌ* IN FEDERAZIONE. 

TEMPI DI ANN» SANTO 

Un americano in vacanza 
marshallizza un'automobile 

Il ladro l'ha rivenduta a un suo connazionale 

c h e s o n o c a d u t i i n n u m e r o s e c o n 
t r a d d i z i o n i . 

T r a g l i a l t r i i l d o t t . G a t t a , e s p o 
n e n t e l o c a l e d e l l a d e m o c r a z i a c r i 
s t i a n a , h a d o v u t o r i c o n o s c e r e , i n 
c o n t r a d d i z i o n e c o n q u a n t o a v e v a 
d i c h i a r a t o p r i m a , c h e n o n v i f u 
n e i s u o i c o n f r o n t i v i o l a z i o n e d i d o 
m i c i l i o . A d d i r i t t u r a s t u p e f a c e n t e è 
a p p a r s a p o i l a d e p o s i z i o n e d e l m a 
r e s c i a l l o d i P . S . G i r e l l i , a u t o r e d e l 
r a p p o r t o p r e s e n t a t o a s u o t e m p o ai 
m a g i s t r a t i i n q u i r e n t i . 

I l G i r e l l i , c h e a v e v a i n d i c a t o n e l 
r a p p o r t o d e t e r m i n a t e p e r s o n e , af
f e r m a n d o c h e e s s e e r a n o p e n e t r a t e 
n e i l o c a l i d e l l a s o c i e t à I t a l c e m e n t i 
m a l m e n a n d o n e i l d i r e t t o r e , h a d i 
c h i a r a t o i n u d i e n z a d i n o n e s s e r e 
in g r a d o d i i n d i c a r e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l a p r e s u n t a a g g r e s s i o n e e c h e i l 
r a p p o r t o l o a v e v a s t e s e in b a s e a i 
« s e n t i t o d i r e ». P e r s i n o i l P . M . D o 

ttato h a s t i g m a t i z z a t o l a l e g g e r e z 
z a d e l f u n z i o n a r i o . 

M a r t e d ì p r o s s i m o s i e s c u t e r a n n o 
i t e s t i a d i s c a r i c o . 

C r e d e v a m o c h e 1 p l a n i e c o n o m i c i 
U .S .A. p e r « a i u t a r e » g l i i ta l i an i , 
frissero e s e g u i t i m e d i a n t e u n a g r a n 
d e o r g a n i z z a z i o n e ; i n v e c e c i a c c o r 
g i a m o c h e a n c h e p r i v a t i c i t t a d i n i 
a m e r i c a n i s i m e t t o n o n d e r u b a r c i 
per c o n t o l o r o . 

I n f a t t i 1 C a r a b i n i e r i d i p i a z z a i n 
L u c i n a h a n n o i er i r e c u p e r a t o u n a 
« A p r i l l a » c h e e » s t a t a r u b a t a q u a l 
c h e g i o r n o p r i m a a l s i g n o r M a r i o 
V i t a l e . L ' a u t o è s t a t a t r o v a t a , m u 
n i t a d i u n a f a l s a t a r g a , i n p o s s e s s o 
d i u n s e r g e n t e d e l l ' a v i a z i o n e a m e r i 
c a n a . t a l e P h U l p P a t r i c k K e l l y , i l 
q u a l e h a d i c h i a r a t o d i a v e r l a a c q u i 
s t a t a i n b u o n a f e d e d a u n a l t r o a m e 
r i c a n o , c e r t o G l e e n E . C o o k . 

Q u e s t ' u l t i m o e u n g i o v a n o d i 24 
a n n i c h e è v e n u t o a f a r c i u n a cos i 
g r a d i t a v i s i t a , s e r v e n d o s i d i u n p a s 
s a p o r t o d e l c o n s o l e a m e r i c a n o a 
F r a n c o f o r t e . 

P e r e s s e r e a l l 'a l tezza d ì q u a l s i a s i 
a l t r o f u n z i o n a r l o d e l l e o r g a n i z z a z i o 
n i U .S .A . i l d i g n i t o s o m i s t e r C o o k 
e r a a n d a t o a d a l l o g g i a r e n e l l u s 
s u o s o « H o t e l Modest ie • i n v i a V e 
n e t o . a p o c h i p a s s i d a l l a s e d e d e l -
l 'E.FtP. e d i n a n z i a l l ' a m b a s c i a t a 
a m e r i c a n a . Ida p r o p r i o i er i e g l i h a 
t r o v a t o d i n o n g r a d i r e p i ù q u e l l ' a l 
b e r g o e a l è r e s o Irreper ib i l e . F o r s e 
j r u b i n e t t i d e l b a g n o n o n f u n z i o n a 
v a n o . o p p u r e m i s t e r C o o k a v e v a 
p a u r a , s u o n a n d o i l c a m p a n e l l o , d i 
v e d e r s i a p p a r i r e d i n a n z i , a l p o s t o d i 
u n a g r a z i o s a c a m e r i e r a , u n b e l c a r a 
b i n i e r e ? 

Un bimbo di quattro mesi 
ustionalo dall'acqua bollente 
U n bimbo d i quattro mesi, Silvio Al-

b'-corto. Abitante in viale dell'Esercito 
37, e «tato ricoverato alle ore 19 di ie
ri sera ai Baxnbin Gesù per gravi ust.o-
nl al Tiso e al collo, prodotte da acqua 
bo'.lr&te. Il bambino era caduto la una 
rasra di acqua bollente. I medici k> han 
n o dichiarato guaribile m 40 g » m ! . 

via Alitene con via Salaria tale Dome
nico Angelella, autista disoccupato, sen
za fissa dimora, sorpreso a passeggiare 
» in atteglgamrnto sospetto ». Dagli ac-
c<rtaracntl risultava che l'Angelella era 
evaso da Regina Coell, dove s i trovava 
detenuto por scontare 7 anni di reclu
sione, per furto aggravato. L'evasione 
era avvenuta cinque anni or sono. L'An
gelella è stato tradotto al carcere e 
messo a disposizione della Procura. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

Le riunioni dei responsabili ri ternano questa 
«ettimasa celle sedi a finca Indicate: 

Segretari alle 18.15 la Fed. 
Heipsai. e orj, rilute, alle 17 la FeJ. 
Ordinat i l i aìie 18.15 alte Set. Post* (Tia 

Rinrhi S. Spirito). 
Agit-prop alle 13.15 alla Set. Poni*. 
I coapijni devono portare*! denari per riti

rare il n. 3 di t Giovrata Organista ». 

Il signor Bomba 
e una (inesina derubati 

Ieri alle 12 l'industriale Enrico Bom
ba, abitante In via Principe Eugenio 61, 
e stato derubato di un pacchetto di ban
conote per la somma di 500 rolla lire. 
Il borseggio è avvenuto nella sala cen
trale della Banca Nazionale dell'Agricol
tura, mentre l'industriale era Intento a 
compilare una distinta di versamento. 

Qualche ora più tardi, alle 17, altri 
Ignoti derubavano della borsetta una 
suddita cinese, la diciannovenne T323 
Chen di Wcln Bin, alloggiata nel Colle
gio Lante in via San Francesco di Sales, 
mentre ella s i trovava su di un filobus 
della linea 107. La borsetta conteneva 
dicci dollari, due monete cinesi d'argento 
e una penna stilografica. 

RIUNIONI SINDACALI 
ATTIVISTE SDTOACALI t i UH» 1« ut tpr i t 

oggi ore 930 alla C.i.k 
I Segretari dei seguenti Sodatati oggi alla 

10 presso la O.d.L. (Sind. Statali): Postele-
graloaici. Ferrovieri. Enti locali. Ospedalieri 
Vigili del Fooeo. 

Edili - Att. sind. e Conno. Int., oggi alle 
9.30. Sala UES1SA, Convegno Regionale. 

SUL Ferroviari - I capo-groppo. Ccaa. Int.. 
Cosmi. di Cat. Con*. Se*.. Generali, attivisti. 
sono tesati a partecipare al Contegno d'orga

ni ir. Oggi alle 9 in via Bari a. 20. 

UNA BFFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Uniamo le nostre forze 
per realizzare l'iniziativa 
Un appello delle organizzazioni democratiche 

R a c c o g l i e n d o l ' Invi to da n o i l a n 
c i a t o a t u t t i 1 c i t t a d i n i r o m a n i p e r 
chè , a t t r a v e r s o u n ' a t t i v a o p e r a di 
s o l i d a r i e t à s i a p o s s i b i l e a s s i c u r a r e 
al m a g g i o r n u m e r o di b i m b i pover i 
• u n a B e f a n a f e l i c e », n u m e r o s e a s 
s o c i a z i o n i d e m o c r a t i c h e s i s o n o c o 
s t i t u i t e i n c o m i t a t o ed h a n n o r ivo l to 
a tut t i 1 l o r o organ izza t i i l s e g u e n t e 
a p p e l l o : 

•AH'fni'zi'o di q u e s t o inverno 1950, 
c h e si presenta durissimo per gli stra
ti meno a b b i e n t i de l l o Capital* ed in 
particolare per l'infanzia, è dovere di 
opnl c i t tad ino rivolgere il suo pen
siero e la sua solidarietà alle magliaia 

Per assolata mancanza di spazio 
« U n o costretti a rimandare la pub
blicazione dei doni per < una Be
fana felice ad un bimbo infelice >. 

di bimbi, che neppure nei giorni di 
Natale, Capodanno e della Befana 
avranno di che sfamarsi a sufficien-a 
e che, a differenza di tanti altri, non 
riceveranno un solo piccolo dono, che 
ricordi loro come questi giorni siano 
consacrati per tradizione alla gioia 
alla serenità e alla pace. ' 

In tutta Italia, con la Settimana del-
la Solidarietà si è lanciato un a p 
pe l lo a donne e uomini d i ogn i fede 
religiosa o politica pcrchd raccolga
no in ogni località. In ogni rione, in 
ogni casa tutto quanto potrà servire 
a portare u n s o l l i e v o sia pure legge
ro ai fratelli, alle sorelle, ai bimbi più 
bisognosi. 

A Roma, d o v e forse maggiori sono 
la miseria e il bisogno, per il col
pevole disinteresse degli uomini pre
posti al governo della città, preoccu
pati soltanto di approntare alloggi per 
t pellegrini dell'Anno Santo, occorre 
fare ancora di p i ù . E* necessario una 
vera e propria « Crociata della soli
darietà » che al di fuori e al di sopra 
delle distinzioni d i p a r t e d ia un se-
ano tangibile di solidarietà e di af
fetto a q u a n t i in questi giorni st sen
tiranno più soli e diseredati. 

Vn gruppo di associazioni, costitui
tosi in Comitato e sostenuto dalla vo
ce del giornali democratici, rivolge 
perciò un caldo appello alla genero
sità dei romani perchè a tutti attin
ga in questt ertomi un messaggio di 
bontà, di solidarietà e di pace ed an
che i bimbi meno fortunati p o s s a n o 
sorridere felici dinanzi a un pranzo 
per essi preparato o stringere fra le 
mani li dono fmriato da u n (onoro cit
tadino che non h a voluto pensare sol
tanto a sé stesso. 

L'Unione Donne Italiane, il Comita
to Provinciale dei Partigiani delta Pa
ce, l'INCA della Camera del Lavoro. 
l'Associazione Amici de el'Unltà*. la 
F e d e r a z i o n e P r o v i n c i a l e de l l e Coope
rative. le Commissioni femminili del 
PS! e del PCI, la Federazione Giova
nile Comunista, la Lega dei Comuni 
Democratici e l e Consulte Rionali si 
rivolgono ai loro aderenti e simpatiz
zanti perchè in ogni rione, quartiere 
o borgata uniscano t loro sforzi allo 
scopo di condurre a t e r m i n e ques ta 

< c r o c i a l a della solidarietà*. Vadano 
in ogni casa, in ogni negozio, in ogni 
strada per c h i e d e r e a tutti il segno 
tangibile della solidarietà, de l la fra 
f e l lon ia , de l la pace.' 

S c a n d a l o s o t r a f f i c o 
«li l i c e n z e per t a x i 

Il sindacato provinciale nutlMI pubbli' 
ci ha scritto una lettera al nostro Diret
tore per segnalarRli l'indecente specula
zione che — in \Lsta dell'Anno Santo — 
viene praticata sulle licenze comunali re
lative al servizio tassistico. 

La lettera, dopo aver detto che per 
acquetare una l'ccn/a occorre oltre un 
milione; che ad esercitare questo illecito 
traffico sono sempre o quasi sempre 
e esercenti, commercianti, ed affarsti », 
e che nel trapasso di proprietà delle li
cenza stesse, gli autLstl \cncono rego-
'armente licenziati e gettati sul lastrico 
senza alcuno scriipo'o. co.ì conc'ude-

«Quello che più merm 1̂ -lla e l'indine 
renra del Comune e precisamente della 
VH.a Ripartizione, !a quale, alle nostre 
lamentele sul commerc'o delle licenze, 
più volte ha risposto che non è la licen
za che si vende, ma l'azione sorlale del
la cooperativa....; ». e Caro direttore, ri
volgiti tu nlla VH rtipirtirione e digli 
cosa nr pensa e se vuol decidersi a proi
bire ogni passaggio di proprietà del'e 
azioni socla'l... almeno Aro a quando 
sarà riordinata l'assegnazione delle li
cenze, come e nelle intenzioni dell'asse* 
sore Solimano ». 

Il Presidente Einaudi 
* 

p e r u n c o m p a g n o m a l a t o 
In seguito all'appello da noi pubbli

cato l'altro ieri per un aluto finanziario 
al compagno Valentino Alessandroni, che 
non è In grado di parare le spese di 
ospedale sostenute per far curare uno del 
suol figli colpito da polmonite e perito
nite. la Segreteria del Presidente della 
Repubblica ci ha reso noto che s'Inte 
ressero della questione, pagando per lo 
Alessandrold tutte le spese. Al Preslden 
te Einaudi 1 nostri sentiti ringraziamenti 

Culla in rasa Spezzano 
L a casa de l c o m p a g n o s e n . F r a n 

c e s c o S p e z z a n o è s t a t a a l l i e ta ta ier i 
dal la n a s c i t a d i una b i m b a : S a v e r l a , 
Graziosa e v i spa c r e a t u r a c h e g o d e 
o t t i m a s a l u t e . Al la n e o n a t a , a l la 
m a m m a fe l i ce , c o m p a g n a W a n d a , e 
p a r t i c o l a r m e n t e al c o m p i a n o S p e z 
z a n o g i u n g a n o in q u e s t o f a u s t o g i o r 
n o g l i a u g u r i m i g l i o r i dell'» U n i t à • 

STADIO-SPORT - 0-jgi ê ce il primo ninnerò 
del «moto settimanale sportilo M cibato • Sta
dio-Sport ». diretto da Lamt'e.-td Antnselli. Con 
tien» inchieste. termi. ruhr.che dei più quo 
tali giornalisti sport:»! rimai. 

Domenica 
romana 

UDirfKTAZIOKI DELLA F.O.C. • Comizi di 
giovani disoccupati: alla 10.30 al Qnadraro. 
alla 10.50 al Quartitelolo. alle 10.30 a Te
ttacela. Comi») «bidenti universitari: alla 11.30 
a Largo Arenala, alla 12 a Piana Mazzini. 

C01O1I0 SFOLLATI TRASTETEBE al Campo 
Profughi alle 10: oralrice l'on. Marisa Rodano. 

COXrtlEflZZ - Alle 10 Ettore Mazzoni, in 
via Brunetti 60 parler! per l'ass. Giorlino Bra
no sn • Dogmatica cristiana, «ime e libertà di 
coscient* ». Alle 10. alla Casa della Cultura. 
Claudio Cianca terri naa eooterenza anll'as-
«istanza «ocalle la Cecoslovacchia. Verri inan-
gnraU Dna mostra fotografica «ni viaggio e la 
permanenza del bambini Italiani che vi hanno 
trascorso na periodo di vacanze. Alle 17 a! 
Circolo CDI • Anita Garibaldi (Via Nomen-
tana 7) la prof. Tina Danmpè parler! «n tema: 
• Bellezze naturili del Lazio ». 

TESTA DI SARTA IA1SARA - Alle 10.30 atri 
luogo Bua «.'erimouia nella caserma Macao in 
onora del 13 Regg. Artiglieria da Campagna. 
Allo 10 e«Iebratioa« nella Cisensa dei Vi
gili del Fuoco. , /• 

SP0AT • Inizia della aartita Koaa4/icckese 
ali* 14.30 (Stadio). 

C0RTE630 DEL IIICIDtt - La riunione eoa. 
elusiva del OravefM a n i luogo alle 16.30 nella 
aala del Creolo Artistico la via Margatta. 

Teatri - Cinema - Radio 

, Un evaso da Regina Coefì 
(attirate per caso 

X/altra notte, verso le ore J. agenti 
del Commissariato Salario In servizio di 
battaglione hanno arrestato all'angolo dì 

j i i i i i m i t i t m i i m i i i m i t i i t i i t i i i i i H u i i ' 

Osservatorio 
Itti r<>M*rvatore Romano ha annun

ciato rultimaiion* di mn nnooo cine
ma in oia Sistina, ialTarra di una 
rtechia chiesa distrutta. Il tintma è 
stato costruito — se abbiamo btn ca
rilo — tonicamente per l pellegrini. 
Euoina! Ora manca solo s a servizio 
esclusivo di vespasiani « ( confort sa
ranno completi, 

rorOLAHI al H rOXTAXE - Per offrire a 
rutti la possibilità di vedere la rivista • Car
nevale • che il coerplemo artistico lateraax'.o-
m!e ficcate capo a Geo Dorlrs. Benlaaiao 
4 Papella Maggi». la sabrette francese Lametr. 
la cintiate Neccia Galnaberti. la vedetta acro
batica I»:a Rita e la aatxatriee Mirila Sowsav 
presentino al Quattro al Quattro Fontane, da 
oocita sera i prezzi «ansio vtraaeate popola-
rivirai e «Co* SCO. 600 e 400 lire. Allo prove 
us suoi» lavoro. 

TEATRI 
ADRIANO: ore 17 • 31: casta. Dapport»-

(V.asst: • Boadl sìa Margherita « — A t t i : or» 
16 e 19: eoa». Sceho. Fasi. Portili: • La 
Pres-deateKa • — AITUTICO-OPEIAIA (Orai!ti. 
a. »5>: lunedi al!» 16.S0: •Fioeeo £ Keve • 
— ELISEO: are 16 e 19.30: eoap. Passasi-
Cerri : • Qacl «"rg. ci» veazte a arasse » — 
ITALIA: ore 16: « Bobena »: ora 21: ."Jone 
di R/wilba • e • MaoarelU della Fontana • 
QUATTRO FOTTAHE: era 17 • 21: costa. Geo 
Pori*. B. Maggia: • Canevalel • — tfuuHO 
ore 16 e 19 30: coup. De Filippo: « Il piccolo 
ral le . - m a i : ore 21: « A-leW ». «rette 
da F. Castellili — VALLE: ore 17 • 31: eo«-
»VP :i Minr.o: • La bisbetica... dosata *. 

VARIETÀ* 
ALBAIORA: La citti dei nutrì sogni • eoa-

paga.a P.-ttoci-Rizzo — ALTHal: Nall* teaebre 
•Vili artropoli e riv. — AREXA TA1AIT0 
Griaìe Circo Eaaestrs < I o n e » — AMIA 
Le Dvllj «stero • riv. — LA FZXICE. Terso 
delitto . • riv. — sUIZORI: Tanta e la dos
ai leo?udj • coarp. Fìaescal — KVOTO: La 
bY>:a delia sadoaaa « riv. — PIOICIPE: 
(aiate iaaoruie e riv. — VOLTeaXO: G»o-
vi£=a D'Arco — LAJURJK1A: Il sigaore dello 
Arn.wi o riv. 

A.l.C. 
CINEMA 

Arco di Wiosfa — lessarla: 

delo può attender». — Alrlsdia: Passaggi» 
a serd ovest — Alba: H vendicators di JeM 
il baadito — Alerà»; Spade iusiagniaite — 
Antbardatari: Orgoglio • pregiudizio — Asoli*: 
II vagaboado della foresta — ArtsbaltM: • The 
tklrd man • — Amala: Il sussaero di Forte 
Apache — Aataria: Spade losaagiiaate — Astra: 
I sarrilicati — Atlsat»: L'OOSM meraviglia — 
AttulitA: La guercia dei giganti — Asfa
ltai: Il baci» di sua «orti — Asma: Avorio 
aero — Ansasi»: Il terrort corre ss) filo — 
Barberi»!: Tvonso La Xait — lo Ugna: Il ckl» 
pai attender» — •rsacscds: Giovanna D'Atto 
— Cassnalls: L'ero» della strada — Capital: 
Rise sauro — Csfmlca: U valzer dell'iape-
ratossj — Ctfrssitkttta: Il valzer deH'iapcra 
toro (16.30. 18.45. 21.45) — CfaUcsll»: Il 
bado di saa storta — Cernirai»: La strega rossa 
— CUt-Star: La Doli; sisters — Oasi»: La 
sigaora Skelligten — b l a sa K S R S : Malia» 
del P» e cosa*. Lttlaecal — Cslsasa: AsAra 
— Colisa»»: Scarpette roso» — Urss: Riso 
asaro — Crlttalls: Ambra — Doli» •attbsr» 
U cielo pub attender» — IMI» Pwviad»; La 
Sglia del vesto — Doli» Titteii: Il vasxbeada 
della brente — Del Tastali»: I tre eaballerss 
— Disia: La fossa dei serpeaa — Daria: Do-
«tiuzioc» Tokio — tata: La grande tasi 
— EstsiUas: L'area di So* - L'ostaggio — 
E*t»ll»: Il l o s » rosso — Emma: U valssr 
Ml'izsserator* — bcslf ì tr: L'OOSM mei 
viglia — FarssM: I ribelli «lei porto — Fìam-
aa: Il graado cassaio»» — Flaatmis: H del» 
poi attender» — Frissn: Sfida a Baltitwra 
— F a i n a : Il arsa sreaio — Fatata t i T m i : 
Gisvaaaa D'irre — Ballarla: Gli attiri di tao 
marito — Sitil i Cosar*: La fossa del «eroesti 
— Caldea: Il vagabondo delU foresta — Im
periti»: Il valzer dell'lacmUr» — b i n a 
Destiao «a Muaàattas — lai»: I tra raballe-
ros — Fogliassi La fossa dei serpenti — stat-
rixi: n bau» di n a morta — •ttrspalitsa 
YTOM» La Ktrit — K s i s m ; lì valzer dell* 

P I C C O L A 
CR ) N A C A 

bmperaloM — Vsitnlsafju: Sala A: La fossa 
dei serpenti; Sala B: La Dolly «iste» — Ri-
n d t i : Frmataa Ioli» — Odeon: Mirlovia — 
OJrscalcU: Oppi» — Olraais: Mr. Rivedere 
va in collegio — Ori»*: La strega rossa — 
OttsvitBs: La rseciol» — Palata*: II bacio 
di aaa storta — Paltstrtns: Il vagabondo della 
foresta — Psritli: Orgogli» • pregìndizie — 
PlsMttris: Odissea tragica — Piata: Il del» 
mila palsds — frati: L'awsrato dei ladri — 
Pmtstt: Il vodicator» di Jes» il bandito -
Qsadrar*: La tragedia del eap. Scott — Qri-
rtsil»: Mareebiar* — ftiriastta: .The fovs-
tsiaeasead (17. 1».15. 21.45) — Ita!»: Le 
Dolly sisters — l a : I unificati — l irs l i : 
• II Gocciolo • — I t a a : Sogni prositi — 
tasta*: I Ira cabslloess — talaris: Ciel» giallo 
— Sala fanmrtt: CMì t a n n i — Salsa» Mar 
(irriti: Mr. Btlveder» va ìa collegio — Sa 
vtia: Giovaaaa D'Area — Sasralss: Le Doli* 
•isters — Saltato*: Vandnar» — Stsditm 
l> Dolly sisters — Sapauiaema: Tvrarse La 
N'sit — Tritati: La sieda del tea. Oaster — 
Tinta*: 1 sacrificati — Tristi»: Notti «Toriate 
— T a r n AsrDs: Il ciele p*A atteader» — 
Tarso*: Il bado di «sa «sorti — Tittsria: II 
trslla» del Po — Tlrrtrla Oaart**»: Il m i s t o 
di Mosteeristo. 

RADIO 
RCTS BUSSA • Or* 10.35: Cairn! — 11: 

Ceteert* d'erta»» — 12.25: Oaasoai — 13.29 
Lettor» «al peatagrasma — 14.10: Mnira bril
laste — 15.30: Radiicrossra 2. tempo di s n 
partita di «alci» — 16.30: Gassosi — 17: 
. n blrldua» di Parigi, di A. Vsataaari — 
18.35: Natica da ball» — 21.03: «Aida* 
di Ci. Verdi — 23.25: Siaatra all'onta». 

RETE AZZURRA . Ore 13.29: Uci ed ombre 
— 14.10: Orca. Aagelisl — 15.30: Radiorr. 2. 
boato di m Barata di ealdo — 17.10: Ce
lebri difsjtert: Felli Wrisgartaer — 19.10. 
Paverlo al plaao — 29.40: Ore*. Ateaeta — 
2145: Clel* celefcrativ» F. Cbop.a — 22.35: 
Msrte-stH. 

Oggi, domenica 4 diceahra S. Barhira. Il 
•ole di leti elle 7.47 e I:iao=ti alle 16.39. 
Durata del giorno ore 8.52. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Nati: ciuchi 
30. letamine 33: nitì morti 4. Mirti: mischi 24. 
termino 19. 

E0LLETT1K0 METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e musimi d: irti: 9.6-14.7. Si pre
vede tempo buono e iKOinritari stazionaria. 

FILMS VISIBILI - • Il celo può ittcn.ì<re • 
all'Acquario. Balogni. Delle Mnehere. Flami 
nio; • Ri*o amaro • al Capiteti e for^o; • Il 
mulino del Po • al Cola di R:r:lzo; • Destino 
«a Maaihittas • all'Inliiao: • Mirloiia • silo 
Odeon: « Sogni pro-.iiiii » al Roma. 

FARMACIE DI TURNO - Flaminia: v. Filmi 
r.ia 7 — Prati: v. Leone IV SI: v. 0. di 
Rienzo 124; v. Seiplom 212; v. F. Cesi 9. 
v. Paasaglia 6; p. R.^crj.srztn 41 — Berso 
Atrtlis: t. Borg» Pio f>5 — Trevi. Campa Mar 
ria, Coltala: v. Pie Mice'li 21. T. di P.etra 
91: C. l'uberi» 410: p. Spigsi 4 — S. En 
itscsis: C. R'.aiidcento 44 — Rtgola. e m 
piitili, Cibati: v. Ees'hi Veerhi 21: v. Are 
sala 72: p. C. de' Fieri 44 — Trattemi 
p. Roterà 103: v. S. Galhrauo 23 — Monti: 
v. Smini lo 22S; v. in Serpenti 127 
Esv-iliaa: v. Cattar 2: s. Viti. Et». 4.V. Tia 
N'apoltsn* IH 42: v. Ucrth:i 185 — Stila 
stiaaa. Castro Pritgria, Ladnviti: v. Q. Selli 
30; p. Birberiii 10. v. L*:n'.ir.i.i 23: v. Pia 
ve 55: v. Volturno 57 — Salaria, Noaeataas 
v. Noaeatana 67; T. Tiiliisfnto 58: v. Xa-
•tatiaa 51; v. Ro-<hi 31: v. Pro»ine> 66; 
0. Triotle 157 — Celia: S. Giovila"' in Late
rale 112 — Tiitaicii, Oiliteii: v. Mirmo-
rata 133; v. ©stinse 137 — Tìbartias: v.a 
Equi 63 — Tascolass, Appio, Latiaj: v. Fi-
seochiiro Aprile 1S; v. A?;i.i S D I I 51: p.azta 
S. Miria Ausihitrirs — Prenistiao, Libiceli, 
Tirfitsittara: v. 4. Gia^iso 24: v. Caai-
Kaa 461 — Carbatilla: v. R. de Nobili 11 — 
Xilvii: v. P. de' Cillnli 10 — Miai* Sacra: 
v. Cargaso 43 — Guarnitali: v. Cariai 40. 

Proat» Soccer»» lottano: V.a de'.la Cosso-
laiione. tei. 6M.7T3 - 6M.779. Il medico si 
reca s domicilio d.etr» r.rh e<!i telefonica. 

LOTTO - D->?o breve n i l i i t i i dereieTi Ieri 
Benso Attendili. corret!>re e l i o «ubilimeato 
dova si stampa il rostro giortale. Alla famiglia 
cosi daraneate onlpita le coajogliaaze dei 
coapagai di lavora e della cxis'.ra redizioue. 

Ch'è successo?.. 

— Che è successo?... Com*è tutta 'sta gente?... 

- Nun è successo Tgneinte... 

- E* proprio fortunato *stò maschietto!... 

lontre stava facenno er diavoletto 

n terrazza, ha buttato' giù de sotto 

Sfo triciclo e nemmeno je s'è rotto... 

- Defatti, vedi, qui min c'è 'na piega... 

Pare sia uscito adesso fin bottega... 

— ...Io lo conosco er padre... Quello è astuto... 

COMPRA SEMPRE A LA MAS 

[A LO STATUTO 

PEPPINO NUNZI 

iiiiiiiiiimimmimiiimimuiiiiiiMn 

DOMANI Al CINEMA1 
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LIPIUBUU 
STOìU^MM? 

SARTORIA Di CLASSE1 ' 

fuperabito, AHO.VJIHETO 

Yjar//mMr//mf/^//m//ms/^yjr//jr//m/ymf^^ 

U N R R A 
Comunichiamo che con il nuo

vo importante contingente di laa-
nerie UNRRA, sono in distribw-
/done da oggi alcuni tipi else 
maggiormente interessano i com-
sumatori: coperte pura lana, 
plaid, tessuti per cappotti e ve
stiti per uomo in viagniflchc da-
segnature e colori di produzione 
Marzotto, velour e crepelle per 
donna e /iZati di lana. 

Rammentiamo che presso la 
nostra Ditta possono effettuatre 
gli acquisti anche i prenotati di 
altri spacci concessionari. 

GRANDI MAGAZZINI DELL'URBE 
ROMA — Piazza Venez ia 

Coppi e il « sistema » 
F u l v i o B e r n a r d i n i s p i e g a II «siste

ma»; u n a persona c h e n e s s u n o i m 
m a g i n a narra la v i t a d e l «fenometito» 
Coppi: u n a ragazza n a t a tra 1 T a g l 
iatori r i corda B e t t o l a e Cerdan. l e g 
g e r e t e tu t to s u «Astri»: ch i ede te lo al 
vostro g iorna la io — '.Distribuzione 
AGIRE — Roma. 

20 milioni rubati 
ad una giovane attrice 
DI u n a u d a c i s s i m o furto è \ t a ta ^in

t ima Ieri la n o t a e g i o v a n e at tr ice 
Wanda D. s u di u n tram. L'art ista . 
n o t o r i a m e n t e u n a a v v e n e n t e donma, 
era s tata a v v i c i n a t a s u una vettwra 
t ramvlar ia de l la l inea n . « da un d i 
s t i n t o ed a i t a n t e s ignore , c h e . do;po 
u n a b r e v i s s i m a c o r t e , :a i n v i t a v a a 
c e n a d a n d o l e a p p u n t a m e n t o in reti 
no to r i s torante . Tornata m albergo , la 
s i g i l a W a n d a D . s i a c c o r g e / a d i e s 
sere stata derubata di u n prez ioso «bi
g l ie t to de l la LOTTERIA Dt MERAUIO. 
!a c u i e s t r a z i o n e è fissata per l 'U d i 
c e m b r e . A f f r e t t a t e v i a d i v e n i r e iml-
l lonari , a c q u i s t a n d o gl i u l t i m i s s i m i 
b ig l ie t t i la c u i v e n d i t a * consent i ta 
e c c e z i o n a l m e n t e s i n o al g i o r n o T: 
N O N P E R D E T E T E M P O ! 

Ogni pos se s sore dt bigl iet t i d«:ila 
Lotter ia di M e r a n o p u ò partec ipare 
g r a t u i t a m e n t e a l «REFERENDUM ME
RANO» c h e h a p e r p r e m i o u n a 

T O P O L I N O «C» 

OGGI 4 

SCAMPOLI 
E. TOMASSINI - VIA FRATTLNA 

A 

Al 
CINEMA CORSO is C APITOL ENORME 

SUCCESSO 

U N F I L M S E N S A Z I O N A L E 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

r.I.tJ.M. - C-a. Xaz. i. correste alle 10 
fa Ui. (P. S. Asirea della Tzlle). 

L I V W 

I zofTitari, gli orgia.II. ii sez. s'.'.t 1S jrro
so lo sedi iti n*y*:!.TI jeticn. 

Asil-aTsa <!i *ez. per le 13 ia Tri. 
Lt rota. Isaaiailt <i; *ez. alle ore 16.30 

tresto 1» ttii iti r.*?ett'.n setterì. 
Statali: costa, «i UT. alle 16 a Fe4. — 
AstaferTatrasTirri : cosa. d. IIT. r.-«*.retta 

a cotaoa^ai it\ CVS. a'.> l.ì.^0 ìa Tri. 
lesala: caoa. i: lu. Mzestri e Pr?l., cna-

sssai M C.D.S. alle 17 . » ia FeJ. 
MVETEDr 

Un taeah - I c»aa. «"el CD 5.. itV.t CI. . 
ies « a l il «"ala. iti Cf-z-i*. della NI". 
Jel eaaa^e s appaiate. oV.l'D^l. ir'Mx fn-
»ir.c:a. V«>terza e B « » 5 - « t » . <"*111TI>EL 
della FXI>5X. alle l« ;a P. Un»V.i 36. 

Osftaaltm: lazatsriali, aaraztatali: ì maga
ssi dei C.P.S.. it'.:* CI. dei c-a.t. di eellaia. 
collettori e a::.».*ti alle 1S ia P. Lerateill 36 

P»ittlffra!iaici - hirrrfiislzro alle 18.30 
ia Ferf. 

Statali: coap. dê  C.D5.. delio TI., dei co
rnuti di celiala di tj-.ti i =.a-<:e.*i • sta-
kiliseati a!'.e l ì .30 ia Tri. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tstt» 1» altlT.ve dei Circoli U.D.I. «Vi »*-

fiotti «.«artieri. Tr-a-ilalr. T«uce^. Traste-
»er«. ÌCotts Terde. Catille^en. GiaaiciiIeB<e. 
Aarelia. Vallo Asrrìia. FrrU Airfl.a, Prria-
«alis, Ottiria s Monte Mar.» tre coBTorati ae 
ssa riannie «triArd,:tr:» per dnziai alle 16 
sei libali del cirroU l'W di Trinisi» (T:a 
Tolecaaidrl. 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 15 riuntotie 

Corse di Levrieri a parziale beme-
fìcio C.R.I. 

alatale 
49Z9 

IL PW BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M O N I C A 
un Album di D I S C H I 

DA MUSICALRADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 — TELEF. 63-579 

Una grande Ditta • Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I C t l . 

RADIO A TUTTI 
RADIO BERNINI - CASA DELLA RADIO 
V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

di a p p a r e c c h i rad io , radiofonograf i , rad ioportat l i l e s c l u s i v a m e n t e n u o v i 
a prezzi e n o r m e m e n t e r ibassat i 

SCONTI FINO AL. «»*/• SUI PREZZI DI LISTINO 
300 m o d e l l i d ivers i d i tut te l e mig l ior i m a r c h e : 

M A G N A D I N E - T E L E F U N K E N - MARELLI - P H O N O L A - C. O. E. 
M I N E R V A e c c . e c c . 

R A T E I Z Z A Z I O N I A SCELTA D E L CLIENTE 
Ornate lo a n t e n n a breve t ta ta a b b o n a m e n t o R- A. I . 
V i s i t a t e t rovere te 1 prezz i p iù bass i d e l l a Capita le 

V I A P A O L O E M I L I O , 3 2 n . • • 
(ang. Z ingone Cola di Rienzo) K l j i f i A 
M a g a z z i n o Espos iz ione e V e n d i t a • • • " • ' * • » RADIO BERNINI 

Un regalo gradito per le leste? 
Le più belle canzoni della 

terra russa fedelmente riprodot
te su dischi originali a sole 

180 lì re ciascuno! ? 
Acquistateli presso YAss. Ita

lia-URSS, via Salaria 44. 

AI SIGNORI MEDICI 
I Signori Medki, che non nascondono la loro fiducia nell'efficacia 
della TISANA !KELÉMATA, guardano indubbiamente al p iù inte
ressante degli aspetti farmacologici del prodotto: a quello, cioè, 
«he ai tratta di o n rimedio esc/ tuiramenle naturate, che mantiene 
intatte nell ' infuso le proprietà curative dei principi attivi conte
nuti in tutte le: piante ebe lo compongono. E ciò perché le sostanze 
estratte e fkbbrrieate in laboratorio non hanno sempre l 'axione del 
medicamento nnterm allo stato naturale: esse possono eguagliarlo 
per la. formulai, non per le virtù curative, poiché offra è Iasione 

della pianta integrale, altra quella dei principi isolati. 

La Società KELÉMATA di Torino desidera, pertanto, porgere un 
pubblico ringraziamento a tutti questi eminenti Sanitari e, nel 
contempo, pregarli di tener presente che la TISANA KELÉMATA, 
oltre che riatthrare e normalizzare le funzioni intestinali senza ir
ritare le mucose e prevenire, cosi, i danni della stitichezza, cura 
le disfunzioni epatiche, combatte l'obesità, è un coadiuvante contro 
l' ipertensione, difende dall' arterio-sclerosi, evita vertigini, emicra
n i e , foruncolo*» La TISANA KELÉMATA è inoltre un lassativo 
indicato per i «offerenti di emorroidi, e contribuisce nella maniera 

più efficace alla cura di questo tanto comune disturbo. 

La Società KELÉMATA prega ancora i Signori Medici di ricordare 
particolarmente ai loro pazienti che la TISANA KELÉMATA si 
adopera in piccola dose come infuto e non come decotto e che 
quindi è indispensabile non far mai bollire le erbe. Non ultima 
considerazione è quella del prezzo, poiché la cura della TISANA 

KELÉMATA contempla la spesa di poche lire al giorno. 

i «fi u>.' T^fm^i- Ì E witii-j 
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UN RACCONTO SOVIETICO 

La bimba del treno 
di JURI OLESOIA 

< h:i ' - i - l i 

al vt-tro iti 
d'un edifìcio 
f l l l ' i i r i z / o n t p 

d'artl-
"-n ve lo mostro. 
unn fotografia ehi-

LA M A D R E d i l l a barn lumi 
si era nddnrmt-uifitu I a 
Immbinn c n n m i i n m u per il 

corridoio e purl.ivn coi f)ii-.*i'j;^i'ri. 
l'd ecco thi' \clini' l imil i ' da mi* 

lo s tavo vir ino al finestrino 
I cnnclli della hnmhiiwi si co 

prironii della lw« <• del giorno 
Oltre il l i t ic - innu \ o l a \ a lo -qui 
7\<> iiniiii>:isii di-I k<i<-iikh«tiiii vo 
lavo VITMI sud. peri he noi >,i||. 
vaino ver^o il nord 

— F questo < mV •* 
h/imbuui. 

— ( hi* i u»n ' 
— I.ero .. 
A p p o r t o I indire 

(IH andò i l incniuenli 
che vn|ii\ . i iiisictu • 

— I na «timoni. 
— I ini sin/ioni"* 
— Si. ora ei arriveremo 
— I V v o svegl iare In m a m m a ' 
— Non «.(i peri he Mini s \ e -

g lmri . i ' 
Mi -pii't-"» . In la inanima le 

n \ e \ a proinc-so di eoinperarle 
una tiirld I a «iei*a Inee del irior-
iio schiariva i capel l i della ma
dri', addornii'iiiatn pre-Mi il fine 
•-trino opposto 

— \ o n ni "orre svegl iare la 
m a m m a . — disti — ti comprerò 
io una mela 

— Va hi II> 

— Ritornate a Mo-i ,» ' 
— Si... colla mnmmn. 
— Il papà e in g u e r r a ' 
— In guerra, cap i tano 

pileria. Ad 
Mi diede 

aveva tolto da un piccolo borsel 
Imo posati» vicino al la m a m m a . 
1 n fotografia li mostrava tutti t 
due. i1 c i p i t n n o d'nrt idier in e 
Min figlia 

l o erede»o di vede ie un veri. 
eap i tnno d'artiglieria, ma vidi in
vece un g iovanot to colla camicia 
bianca, che ev identemente s'crn 
rasato di fresto . I.n bambina av c -
va un sorriso immobi le , c o m e av
viene quasi sempre ni bimbi 
q u a n d o li fotografano 

Lodai la fotografia e la bam
bina In rimise nel borsell ino. Ri
tornò poi al finestrino e mi chiese 
se era ver» c h e Ir avrei c o m p e 
rato una mela. Dissi che l'avrei 
fatto senz'altro Poi provai la fe
licitò che prende un uomo quan
do conduce un bambino per mano. 
Quel la felicità durò s ino u c h e 
usc immo dal vagone e scomparve 
ad un tratto, quando fummo sul 
marciapiede del le s t a / i o n e e la 
piccola m a n o scontenta restò nel
la nii.i 

f i e r a v a m o appena al lontanat i 
rial vagone, che alla bambina 
sembrò di vedere dal la parte op
posta del treno un - e i c h i o pieno 
di mele rosse. S a l i m m o sulla 
piattaforma d'un altro vagone e 
s c e n d e m m o dall'altra parte. 

— Non era un secchio . — disse 
la bambina . 

Ci d i r igemmo verso In testa del 
treno, ma. a p p e n a passata la lo
comot iva . v e d e m m o una folla im
mensa. ("erano i passcirirori del 
nostro treno, i ferrovieri e gli 
abitanti del luogo. In m c / 7 0 alla 
folla «i vedeva un pezzo di carta 
non più grande di quel l i su cui 
si s tampano gli annunc i . Ma quel
lo era un pezzo di carta col la te
stata nera era un giornale . Non 
so se qua lcuno lo tenesse in m a n o 
o se fo-=o a t taccato ad un m u r o . 
l o m u n q i i e quel foglio «embrnvo 
stare so l levato sulla folla e tutti 
10 vedevano, l'sso era c ircondato 
dalla folla, dal la stazione, dal le 
cisterne, dal l 'or izzonte: p iccolo 
foglio immobi le , a fianco del qua
le stava un marina io c h e leggeva 
ad alta voce c iò che vi era «critto. 
11 c a p p o t t o nero, ge t ta to sempl i -
coiii«*nie su l le spa l l e , s c ivo lava 
dalla schiena del mar ina io sco
prendo le strisce b ianche della 
magl ia ed una benda. Il marina io 
lecireva l 'annuncio de l la c a p i t o 
lazione dell 'esercito tedesco. Non 
«oppi perchè quest'onore fosse 
stato riservato proprio a lui. For
se l 'aspetto stesso ilei marinaio 
part ico larmente imponente fra gli 
spazi irngi ili quella regione, ave 
va fa«to sj ( h e la folla si aprisse 
e lo lasciasse avv ic inare al foglio 
O forse q u a l c u n o aveva affidato 
il foglio a lui dec idendo c h e In 
notizia «olcnne dovesse suonare 
dal le labbra di quell 'eroe che ap
parteneva alla schiera Icsrsendn-
ria del le armi soviet iche. C o m u n 
que fosso, tutti i presenti n quante 
pareva erano d'accordo sul fatto 
c h e il c o m u n i c a t o dovesse esser 
letto da quel c i m a n e coi nastri 
di car tucce che gli a v v o l g e v a n o 
le spalle . Nessuno lo interrompe
va, nessuno faceva ri'".i c e n t r o 
di lui: so lo una donna anz iana 
che e h s tava a fianco ed era c o 
perta de l l 'untume «Ielle officine 
da cui era appena n*cita. «fioran
do locscrnicnte col l 'c-tremila del le 
dita la manica ilei c a p p o t t o di 
lui. sembrava voler d o m a n d a r e : 

— r' cos ì che scrive , f ig l io ' F' 
v e r o ' Scr ive proprio cos ì* 

— Adesso sì che bisogna svo
gliare la m a m m a ' — dissi io. . 
Corr iamo' 

E ci m e t t e m m o a correre sul 
marciapiede . I a bambina mi ol
trepassò e da lontano la vidi ar
rampicarsi sul vagone Non a v e v o 
ancora fatto n tempo a raggiun
gerlo. che la bambina riapparì 
sulla p iat taforma 

— l a m n m m i non c'è' 
— ET l à ! 
E corremmo indietro Ora In 

folla urlava e su di e-sa vo lavano 
i berretti. 

— Ecco la m a m m a ' — gridò la 
bambina at traversando la folla 
c o m e una freccia, e .subito dalla 
folla si s taccò una macchia lumi
nosa che d o p o un secondo diven
ne una donna protesa nell'ali 
braccio. 

Poi In madre mi passò davant i ! 
collii figlia in braccio l a 'eneva ' 
col v iso rivolto a sé incrnc.nnd" 
Ir ninni «otto di lei. Il pe*o della 

bimliu la costr ingeva a cammi-i 
tiare eretta e perciò le vidi il viso 
scoperto. Esso sp lendeva e sorri
deva fra i lembi danzanti del 
fazzoletto ed io pensai come è 
•dipenda la vittoria se soltanto il 
'ini riflesso trasforma cosi 

Q u a n d o il treno partì, nel no
stro vagone si trovarono i passeg
geri di altri vagoni l.v tdcutemcii-
le. gli nomini agitati avevano 
(omuM'iuto i loro discorsi in un 
«agone ed c i a n o p.n passati m un 
• lini si HZII net urgersi-in s i n o n 
tarila M ra il Irono fu un comizio 
< he viaggiava Mi c i t o i he nel 
austro «agoni ,i|>p H \ i-rn f-i gm 
«ani ufficiali 

— Piange, — di-«M uno di loro 
— Chiedi le perchè - disse un 

nitro 
— Ma un a quali s c o p o ' — 

disse il terzo -- 17 por la felicità 
Alloin la bambina chiese 
- Perche piangi'' 

T In madre disse 
— Per la felicita 
— l e d i vidi — disse il terzo 

tifliciale e sorriso a lei che pian
gi va. Fd essa puri gli -orrisc 
attraverso le Inerirne 

Qui apparve una lande la che 
qualcuno aveva messo sull'orli 

VELIO SPANO AI. SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

far? -

'ài: ' 
'uri, , ; 
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del portabagagl i . Le medagl ie de
gli ufficiali sc int i l larono 

— Coni'* si c h i a m a . . — dissi il 
primo ufficiale. 

— lo? — chiese la madri 
- No... 'a hambin>t 

Calia 
- E v oi ' 

( a m a 
- Itene tanti auguri per la > il -

'uria! — disse l'ufficiali-. 
Ig l t use i dalla penombra, le 

•ibbiiMoiò entrambe e le strinse ni' 
petto Por abbracciarle si chinò 
perche esse sedevano Nell'abbrac
cio si s trappò la camicia l.a stella 
dell'ordine della guerra patria gli 
brillava sul pollo eoi suoi angoli 
di novo 

— Galin e l a m a ' — disse egli 
Ah. mie cure' 

Sempre guardandolo, si ritrassi 
verso la parole e vi si appoggiò 
F se nel vagone non fossero en 
irate di volo lo luci della staziono 
che si avvic inava ed n cui egli 
d o l e v a discendere penso che sa
rebbe rimasto in quella posizione 
cnnrmeiiicnt" stupito di come 
siano belli i nomi russi, e i volti 
russi, e tutto c iò di russo por cui 
-'ora battuto 

JURI OLESCIA 

Una giornata di navigazione 
tra le rive del Fiume Azzurro 

Un frate italiano ad Jlancou - Milioni di uomini sulle rive di un fiume 
Le "caste borea,, del Ciang- Kiang - La gloriosa storia di Xan-Ciang 

NAN-CIANC. — Vecch'i e n ov.i 
Ci; a spesso sì mescolano in cu
riosi aspe'ti folcloristici. Fcco 
una ragazza che Spano vii'e .1 
spasso sul « rikscià », una specie 

ili carriola da trasporta 

III | 
K A N - C I O U , novembre 

Parlerò un'altra volta di L111-P1.10, 
cercando di farlo come menta questo 
giovane capo che, a ventun anni, co
minciava una divisone e oggi, a 41 
inni, comandi la IV Armata e diritte 
autorevolmente tutta la Cina cen
trale Oggi ho ancora negli occhi le 
visioni vaiie ed imponenti che mi 
ha l a n u t o questa r ipidi corsi di una 
settimana attraverso le due province 

Ad Ilancou, dove il Partito e il 
Governo e lTsercuo mi hanno riser
vato accoglienze solenni in omtggio 
dia elisie operaia italiana e al com
pagno Ioglntt i . pir il quile Lin
a i o hi un grande effetto, sono ri-
misto ipri .ni il tempo per orginiz-
z n e il mio viaggio, per parlare ad 
un m g h v o di quadri e ufficiali sulla 
biunz'ore nat imi e per visitare una 
scuola recnita diretta d i l l i Missione 
francescani it.1'11111 II Pidre Palu
dati di S Gl'ionio di Veglia, che 

ne è l'amministratore, mi accoglie 
fraternamente e mi mostra con orgo
glio la sua «cuoia, che è organizzata 
con criteri democratici e che ha po
tuto quindi adeguarsi senza sforzo 
al nuovo clima creato dalla rivolu
zione nazionale. Vedo con piacere 

la paura 
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•HN ANTICO SOGNO STA PER DIVENIRE REALTÀ' 

£7>oti*à t'tioitio sfrattare 
le gigantesche energie dei «ole? 

[in()11 uspunmunfi di HrniiR n (junlli di l.avmsiur - (ìli studi rlnirnssnrvHlunu di Mniirlnn 
L""nlnilw:i.M:H.. sovietica verso lo irtislurniHZioiiH doli energie] solare in enerfi'a elellnea 

un frite italiano che non 
delle bandiere rosse 

Partiamo d i Hancou la mattina 
presto, in battello sul Fiume Azzurro. 
La ferrovia che portava da Hancou 
a Canion in \t> ore è interrotta in 
più pun::, le strade dell'Hunan sono 
in pessime condizioni e alcune zone 
non sono state ancora rastrellate. 
Bisogna andare per via d'acqua fino 
i Ki.i-Knng, poi in ferrovia a Nan-
Ciang, poi in e union -a l'avenant». 

Il Ci mg Kiang non rassomiglia a 
nessuno dei fiumi che avevo visto 
fino adesso, anche il Nilo, che mi 
aveva fitto tanti anni fa una pio 
tonda imprev'ono, sembra piccolo e 
misero al confronto. Il Fiume Az
zurro non è soltanto una grande 
m e n a che lega fra loro regioni tanto 
distanti, è un mondo: milioni di 
uomini vivono sul fiume o sulle spon
de, decine di milioni di uomini vi
vono indirettamente del fiume, che 
arricchisce una valle grande quanto 
nirccchie volte l'Italia. I piroscafi 
fino a ottomila tonnellate possono 
venire dal mare fino a Hancou; poi 

vestono l'aria con le loro alte vele 
splendenti. Resto dette ore sul tetto 
della nostra grande barca a motore 
coi soldati di guardia, ammirando 
incantato il paesaggio finché la notte 
scende. 

Arriviamo a Kiu-Kiang a notte 
fondi. Parliamo lungamente coi com
pagni del luo^o; anche qui il più 
urgente dei problemi è la liquidazione 
del banditismo, triste retaggio della 
dominazione del Kuomindan. Sono 
bastati alcuni mesi per liquidare un,\ 
ouona parte dei banditi e pei ren 
derc le campagne abbastanza sicure, 
ma quelli che sono restati si sono ri-1 
fugnti nei laghi, e ora esercitano 
sull'acqua una specie di piratetia 
spicciola. L'indomani mattina, infatti, 
attraversando 1 laghi, abbiamo come 
un'impressione di tristezza: pochi pe
satori nei li-rhi, poche birche sui 
corsi d'acqua, le imbarcazioni sono 
spesso attraccite a riva, e i battel
lieri sollevano tristemente le bilan
celle e drag ino il fondo dei fossi con 
le reti a mino, in 
minuto e di gamberi 

Poi, mano a mano che il nostro 
treno si addentra nel Kiang-si, la 
natura si fa più selvaggia e le colline 
sono spesso incolte. Lassù, alla nostra 
sinistra, è Lu-Scen, il celebre luogo 
di villeggiatura, dove i grandi ricchi 
cinesi hanno una villa con un mag-

città, protetta dal lungo ponte che 
ittraversa 1! Ciang-Kian^, è st ita il 
centro militare delle famose cinque 
offensive anticomuniste del Kuomin
dan. fino alla lunga Marcii, più 
tardi è stata teitro de'li caci • 1 fir.i-
ce al comuni t i , ihe In il. f a t t o ti
sicamente o disperso 1 mib'inti e 1 
quadri, nel v ino tentmvo iti distrug
gere t i tridi/ione rossi 

Una specie di nemesi e pioni'.'1 v i 
su Ci mg K11 •vek, ficendo <t>r,cie 
all'interno del svo pirti'o g'i i e-
menti di rivolti che tgli i vev i I r t o 
tacere all'esterno f r i g'i e^poun". 
politici che ci icco'go'io i N in C -"g 
«.'è intatti un gruppo ili ripp-c • M 
tinti degli al'n ",,-•.?, ,' 
ihe lavorino >n 
«.omunis'i 

Attraversiamo t i vccJui R i ; 
sovietica n>i giorni subissivi l ' 
?ona poveri, piuttosto monti., 
e arida c.i'turc di patite do'c 
siraceno, poco n-o, poco t i V 
poco thè Qui j compagni hanno 1 

pi r"ti ce no 1 
co'labor i/ione 

p~»* ^ * y 4 V . / S * ' * •X «f~i ,y.s <<.y~4V4A*# ^ s * 
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cerca di pesce illenimento per la viti tcrrih Imente 
duri che dovev ino condurre ne"e 
caverne intorno 1 Yen \ n , n.i d'oci 
anni che seguirono l i Lun^a M I M I 
QUI hanno appre o a tir !i c iur l i 
nei boschi e sui fiumi, sicch'1 è stato 
un gioco da rig. i ' / i per l i si reno 
Popolare, '.'estate scorsa, attravirs.irr 
il Ciang-Kiang nei due punti sui 

, - . * > - s < > 

Enormi fonti di energia ri
mangono ancora praticamente 
inutil i22atc da parte dell'uomo, 
il quale ha scelto, nei passati 
tempi, la via più /ac i le per far 
fronte alle sue necess i tà di ca
lore: bruciare quanto di bruc ia-
bile es i s teva sul la super/ icte 
del la terra e nelle . a r ' t à sotter
ranee. Venne poi lo sfruttamen
to dell'energia idrica per trar
ne elettricità, sfruttamento pos
sibile solo in determinate regio
ni, con le limitact'om che tutti 
ben conosc iamo D'un b a l ' o 
l'era atomica ha portato l 'uomo 
a riprodurre la tragedia della 
scissione atomica, e'i_ rappre
s e n e un fenomeno naturale os
servato in mondi lontani. Il 
vento, il sole, la for?a dei vul-

re. Entro una certa dtstanza 
dall'equatore, in un ampia fa
scia, t raggi del sule sono quan
to max prodighi di calore, che 
in parte si sfrutta per la pro
duzione del sale dalle acque del 
mare. Si tratta però d' una uti
lizzazione irrisoria rispetto a l 
l'energia totale che si potrebbe 
«*icauare con apparecchi ade
guati. Trascurando a leggenda-
ria impresa di Archimede , la 
storia della fìsica indica in Ero-I 
ne, che visse attorno al 100 
ivanti Cristo, il primo ut i l t :2a-
tore dell'energia solare, con una 
macchina di sollevamento del
l'acqua azionata dai raggi del 
sole. A lui seguirono molti in
ventori che riuscirono a c o n r w i -
trare quei raggi ed a rlscala&e 

della giornata la piena irradtn-
i tone , indipend?ntcme!t tc dallo 
spostamento aclia terra, analo
gamente all' csemvio offertoci 
dalla natura: il girasole 

Negli u l t imi anni onest i studi 
sono stati ripresi in Francia. al
l'Osservatorio di Mcudon, dove 
si compiono interessant i prove 
di fusione dei metal l i e di f in 
tesi diretta di ossidi di azoto da 
ossigeno ed azoto, ossidi facil
mente conrer t ib ih in fcrtilirga» 
ti. Ma soprattutto in URSS la 
i i t i l i ìcagione dcll'enerpin solari-
è stala posta allo s tudio in base 
ad un piano di lavoro raziona
le, con ti concorso di r . m -.sri-1 
tuti La recente riu -ni? frit
tasi in URSS a cura •l"lVlHit>ito 
di Energetica « G. M. Krz'it-'in-
novskij » si ptió considerare ce
rne l'atto di nascita della e n o 
tecnica. ossia dcl'a sci 'nza che 
studia lo sfruttamento della 
energia solare in tutte le sue 
possibi l i tà Riconpumpendosi al
la tradizione scientifica rutsa, 
che ricorda 1 lavori di Tserass i j 
(1890) 1 quali permisero di rag
giungere temperature di .7500" 
con specchi riflettenti di V e i n -
berg, che subi to dopo 'a r i ro 'u -
rione d'Ottobre costruì distdla-

LAVOISII K, il s;-»ni.c tisico f r a n . i s - , i c icò e i r n l a te cel ie *> e 
ricerche allo Kfruttamento dell'en^rjtla solare. Ne 1772 esperimento 
con successo questo apparecchio che ccn un sistema di specchi e lenti 

riusci a fondere il platino al'a t emre-a t i ra di 1700 gradi. 
(da una «frtmpa dell'epoca) 

cani (termica ed energetica), il 
flusso delle maree, 'a d i f feren
za di temperatura fra strati su
perficiali delle acque e strati 
profondi non hanno ottenuto 
però lo sfruttamen'o. in appa
renza semplice, che sarebbe de
siderabile. specialmente oggi che 
molte riserve di carbone e di 
combust ib i l i stanno esaurendosi 
e che 1 nostri mon;i mostrano 
1 tristi segni di uno sconside
rato riisboscamento Anal izzare 
1 mot iv i di questa deficienza 
della tecnica, pur tanro progre
dita. ci porterebbe troppo lon
tano; non bisoqna tuttavia di
sperare Molti problemi, posti 
da secoli, si dimostrarono inso
lubili in tempi m cui tutta la 
tecnica era su un piano arretra
ta e mancavano quei material i 
da costruzione (leghe metalliche, 
metal l i lopaeri. mater ia l i a l fa -
mente refrattari ecc ) i n d i s p e n 
sabil i per creare macchine ca
paci di resistere a temperature , ; 
so l l ec i fanoni meccaniche, corro
sione, usura e a tanti altri fat- < 
tori d is trutt iv i La cauta poi del' 
fallimento d' tante in ic iat ire di 
sirj<ttamento de l le / o r ; c del la 
natura va forse anche ricercata 
nel lavoro i so lato comDitifo da 
pochi pionieri , spesso irrisi . <? 
rfaolt ostacol i frapposti da talu
ne potenti umanizzazioni che ad 
un occhio superficiale pare con
tribuiscano al progresso i n d u 
striale. ma che per molti versi 
movente os taco lano quanto può 
turbare il lo'-o sistema di s p e 
n d a n o n e economica 'Se a qua l 
cuno queste parole oaressero 
o<eure, c i terò un solo fatto: anni 
addietro 1 fabbr icane di l a m p a 
dine e le t tr iche presero accordi 
perche la durata di vita delle 
lampadine non superasse un 
T r f o l imi le , al fin.» di poter 
smerciare in ron f ins i ' a i loro 
prodotti . Per raqqiungcre questo 
r.ne vennero studiat i e fabbri
cati special i fi'amei'i che si 
spezzano da soli dopo f00 o 700 
ore di i l luminar ione ) 

Oj fronte a q i c j » 1 «ifunrione 
ofTrc prandi i " M'I ' I ,"I di riusci
ta lo Sftir.' • (I ' . ' i ' ' " " l l d •» -
'PrcrtC 1 r r ' • • '"'n 11 •»* 
prt" r d ~1 • ,i 

Pn S'nrio ad » •• 'a^ . <i<i< ifn u 
l utilizzazione dell'energia soia-

acqua in caldaie o fondere me
talli. Anche Lavois ier , con un 
apparecchio a lenti , s i c i m e n t ò 
in quest i e sper iment i , r a o o i u n -
pendo temperature v i c ine a 
quella di fusione de l p lat ino 
(1750"), poi Manchot. con moto
ri a specchi parabol ic i , e lo sve
dese Ericson, e almeno cento al
tri inventori con altrettanti bre
vetti r imast i sulla carta, soprat
tutto per il costo dcai ' imniant i 
progettati, la difficoltà di accu
mulare il calore, in modo da po
ter disporre di fonti cont inue di 
energia , partendo da una fonte 
irregolare quale quella che ci 
offre il sole, la difficoltà di uti
lizzare almeno per alcune ore 

lori, riscaldatori d'ai qua. ess ic- i 
catort ecc. basati suH'cl iotccni-
ca, di Buchman (190Gt. ideatore' 
di cuc ine e di appwjzzhi d'uso, 
terapeutico, l'eliotecnica sov ie t i - i 
ca perfeziona gli aprarecchi d' 
K. G Trofimov (1936-1941), che 
ha pure studiato il risca'riameTi-
to di ambienti d'inverno e 'a 
loro refrigerazione d'estate, sem-^ 
pre con i raggi del sole, e del
l'Istituto Ottico di Leningrado. 
che pure ha progettato caldaie 
a vapore a riscaldamento sola
re, apparecchi di d ist i l lazione. 
cucine. 

F. F Molerò e collaboratori. 
dell'Istituto di Energetica, a loro 
volta hanno risolfo il problema 
del miglioramento del cccfìì-
cteme di rendimento e la produ
zione uniforme di energia, au- Tr,,'i 

mentando la concentrazione dei 
raggi solari mediante specchi 
parabolici in cui la tensione t eo 
rica del la radiazione solare rnn-
giunge 6-8 mil ioni di calorìe al
l'ora per un metro cubo di 
superficie. Specialmente nelle 
repubbliche del l 'Asia Centrale. 
dove esistono condizioni ecce
zionalmente adatte a queste uti
lizzazioni, si spera di ootcr rea
lizzare i frutti dei lavori che 

gli sTicn.-tnti soviet ic i s fanno 
compiendo, e che d o r r e b b e r o 
trovare la loro soddisfazione 
più ambizwn nella trasforma-
zinne dell (lincila solare in ener
gie elettrica | 

Secondo le concinnai 1 della 
prima riunione sull'tlrtiecuica. 
1 rtsea'riaiori d acqua con ra< gì 
solari evia sono stati vollauda'i 
con prove pratiche, e si sta stu
diando il problema de'la loro 
airpia introduzione nell'econo
mia naric-'ialc. /n tn"to oaorrc 
proseguire velia elaborazione 
tecnica e sperimentale di 
impianti el iofecniei qi ali 0' 
impiavt i a vapore , le mac
chine refrigerarti. eh im
pianti fermici e reinr/cranfi 
per te noiiari'oni. o'i < cctr< a'n> ' 
1 dist i l latori , oli c h o ' V o r i , Jc cu - ! 
enie ccr I a Riunione d"'l"/'*i-
tuio .sovie'ico di 1 wioe'ica h e ( 
pure ritenuto necc^-a' o di por
re e di sviluppare '"'-ori sui 
seouenfi prohlcvi i rie'l ""otecni -
cc accumulazione drll'en^rf/ia 
solare sot to varie forme, i m p . e -
ro di fermo"J' ,me"fi e di foto-
c'c'Mrnri. u*ili--'--'")nr di forni 
elettrici e di f ' Tpparcrrhi per 
scopi terap?w r\ 

L'impegno e i cnpaci'à scien
tifico- tecnica r'< 1 Tavoratori s o 
vietici porterai, no a termine 
evento vasto pronramma tanto 
promettente 

FRANTO RAMPA 
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li -sitOL" — I eco le carat'eristiche imbarca Lni ù€ Ctrnz-Kians . il rr'-bro Mimi» Azzurro Su 
iljes'.o fiume, al confion.o del quale il Nilo e un Wrien'e . vìvano milioni di r:nrci Piroscali finn a 

La r icos t ruzione 
di Brvansk 

8.000 

con battelli più p:cco!i si può risalirt 
il corso del fiume o internarsi attra-
vetso gli affluenti: si può andare per 
via d'acqua a Pechino: si può, risa
lendo il cor-o del Ciang-Kiang e poi 
discendendo q-tcllo del Pc-Kiang, ar 
rivare in barca fino a Canton. Ci 
vogliono dei mesi, m i le merci in 

t„nn. tranquillamente navigarvi 

tedesco 

L'antica citta ru.-»a di Bryai.sk 
che era fctata gravemente danneg
g i l a da: razisti e stata ricostruita 
ex «oro. La sua ric-a.tìcazionc ebbe 
11.1710 non appena la ci'!* fu libe
rata. Ogsi o t c .ne di fabbr.che e di 
officine restauraie lavorano attiva
mente: la rete ferroviaria e slata 
riattivata; ovunque sorgono imral-
c.dure per l'edificazione delle «v-c 
d"ab:taz:or.e: complessiv ame-me 1R."> 

metri quadrati di superfir e 
snr.o s*ati costruiti 

possano 

giordomo giipponcse o tedesco e 
dove C nng-Kii-Scek recitava la 
parte di satrapo orientale, nell'estate 
del '48, quando lo sorprese la ful
minea avanzata dell'F«crcito Popo
lare. Arriviamo a Xan-Ciang. Anche 
qui il governo e l i popolazione ac
colgono fctosimente il primo « ami-

jCina possono non aver fretta. N o i j c o intcrna/iona'c • che arriva dopo 
r icorr iamo del I lume Azzurro u n | J t hberazione. Nan-Ciang ha una 
piccolo tratto. 1 jo «jiilometri, in una „ o r ; a p l o n o s a : qùt durante la rivolta 

degli eserciti di Ye-Tin e di Ho-Lon 
contro il regime reazionario di Ciang 
Kai-Scck, è nato l'Fsercito Rosso, il 
1. agosto 1917, dopo le stragi di 
Sciar.gai, cb Cinici r di Hancou. 
Da qui e partito il primo impulfo 
che dovevt accendere il Kiang-si 
fino alle frontiere del Kuan-Tung e 

«al 

e ' ' 

dai tumuli delle tombe an 
'crcziata da ciuffi d'alberi, 

giornata di navigazione. 
i'er un centinaio di chilometri > 

valle di Hancou le acque scendono 
lente e rolenni fra due rive piane, 
•1 mezzo alta risaii sterminata, pun

teggiata 
t'ehe e 
t>c , 1! terreno si eleva lentamente e 
1' fiume si incassa fra i monti. La 
navigazione diventa complessa. Tn 
certi punti il fiume si divide in »ami, 

r c . ,s' allarga in laghi e laghetti che ser-
jvono da riserve d'acqua e ne rego-

ov etico fornjs-p - ir . lano il «-et;ime. grandi :*oIe e rasic 
ai cittpdmi che r r- distese d'acqui. Q u i e I\ un faro 

abitabile 
staurat" 

ÌJO Stato 
grpnde a'uto 
difi-nno 'e prnoric ea*e Ciò ha per- I indici l i posizione deg'i scogli e il 
m c « , , ng'i operai od aeb irr.Diccati | c 0 f , o dcl'a navigazione. F.' Pinco 
d: co-t .u l e p ò di 2 500 villette per ; t J t t o :| fiumr> rendono a valle o 
proprio tis-i - 1 _ 1- • - r - j L 

r\ . ,• „„^ - „ ....4 _ » risalgono migliaia e migliaia di bit 
Qi:c«: anno *r>no «tati imucurat: 1 , , ^ . b 

m i o fin r'iov. O T . ' Ì C . tra cui \<che ° / trasporto. 
Pal-zro de''a cu t'ita ver 1 fcr-o- tetro bi«<o. allungato, che 
v e r ' , i n teatro eh u«o. un teatro e iva ai battellieri. A tratti 

quali il Kuo-iindan hi fatto 
i ponti. I 'atmnsfen del S H 
eia a pesare, fa caldo, e Mille s-
Ì cimio-i sollevano una polvere d 
e pesante che toglie il respiro 
strade sono piene, anche in r r i p v 
gna, delle carittcristulic vc't;-c :• 
nesi a uni ruoti. ^ me 1 in i . ' '> 
dall'uomo o talvolta d i l l i d o m ^ , 
secondo le regioni cimbia l i r 
grossa e bas<a nelle zone 
alta e sottile come un coltello nelle 
zone dove il terreno è p.ù d irò l 
viandanti, come le contadine e 1 sol
dati, sono armiti dell'inseparabile 
ombrello. 

Arriviamo a Tsi-An nella no'tc. 
Questa cittadina ha conosciuto t.-.nM 

ire 
• 1 -

• 1 

1 e 

" l ' i . 

p-i'inÌT 

caratteristico 
serve da 
sj incori 

?l''apcr;o. un cinema e due ,sr'i->ìe tirano g*andi gruppi di giunche che 

L E F R I g l rSTi 

SUGUSCH:RMI 

I l g r a n d e c a m p i o n e 
Le recenti cronache del pugilato 

americano, dalle sensazioni auto
biografiche dell'ex campione del 
mondo Rocky Graziano alla morte 
sul ring del nostro Luigi Bertola. 
hanno avuto una evidenza dramma
tica tale da far legittimamente du
bitare che un film anche coraggioso 
come questo < Il grande campione * 
riveli veramente, come sembra es 
sere nelle intenzioni dei realizza
tori, i retroscena della boxe quale 
è attualmente praticata -legli Stati 
Uniti. 

Il regista Marx Rob>on e 1 suoi 
collaboratori, del gruppo di produ
zione Stanley Kramer, hanno voluto 
delincare il ritratto psicologico di 
un pugile che dalle palestre di prò . 
vincia giunge al successo dei grandi 
Jtadii. Amm.rato e applaudito fre
neticamente dal pubblico che lo 
considera atleta generoso e corag-
•z oso e che è invece un uomo bru
tale e meschino, cui è precluso 'rgnt 
-erìtimento di ametzia . di stima e 
l'amore 

Questa du-v'ic.'i del c-ara^ere di 

frutto dell'ambiente che R.orno per,trionfo =egna a i c h e 

i d^e Kc'lv e P \ ro :'.-> rondu" 
o-e de! M'm. e i! s i i •»•. on'o eVe" vi™ 1' 1̂ 1 - i n , d re 1 
u n n o nel suo carn"er, la fredda! diven re I idolo <•> '^ 

giorno lo costringe a percorrere o 
unico b.nario aper'o al succo--"). 1! 
binario della ferocia, di qjnrt"r«on 
sia prodotto della sua ,ia:uri 
Midge. frusta fo da un ^oc.o e co
stretto a far da garzone in una lo
canda. fugge ;n cerca di fortuna 
d ipo aver sposato contro la su& v o 
lontà una ragazza che aveva i e d o f o 

La fortuna ha per lui I appetto del ( p e n o n a q*: 
manager Tommy Haley. che la d: .etti - J C Z ir , 
Midge un pugile di qualità e privo 
di scrupoli, ma anche capace di ùil-\ 
tere un avversario our avendo ri
cevuto l'ordine di farsi m e f e r ? a! 
tappe.o: la punizione del « r.b'ede » 
non s, fa attendere e la sarà s'essa. ' 
sullo «tesso ring. Midge. suo fra
tello che gli è sempre accanto, e 
il suo allenatore vengono aggredi
ti. Non è però dettata da] co-ngg o 
e dall'onestà questa rivolta del fu
turo campione, ma soltanto da n -
:entimen»o e da gretto ìmpu'a-» di 
esibizione, che la macchina da pre
sa di Robsnn scopre e analzza ra'-
lentando persino il ritmo de^li in-1 
contri sostenuti da Midge p»r cr.^i e- ' 
re. attraverso le sue e s p r e c - m . e 'e 
•je reazioni m ogni colpo. 1 pen- e 1 
de! prota?cnista. Con l'aiu'^ d 
ut'e 'e d<^nne che incontra su s'i > 
PTiTiini. que'lo chs ' j u i .1 -1 -1 

""'a ' . - e ^ 
fol'a ma il ', 

.so' ••ii-".n e 1 a'I^ta. d>po UT ul-
• I T . I d'a.Timn'.co n^ontro. m.i )r--> e. 
."•gli o"cni de puro! co c?àc da 
gr. i i c.mp.r.r.o. 

P.T- e d d . e ; osi..a del film e •» e , 
r:*o. o.'re che d^l re;.>ta. ael'.i ma-
gnif.ra m'erpre'a-'io-ie di rCt't" 
Dn.ig'.a1 cwe di al p .r«v iacg o d . l 
campio-e ac . -n ' i di v e - ; . i ben f j -

1 . e -e ! f.!"i r. ef-
o ed. ma 

:a sua compie- una menta l tà ott mist ica e su -
pert ìcmlr. 

Vorrebbe essere , questa , l • 
-torin de l la borghes ia nascente 1 

1 

I l v a l z e r 
i le l 'I 111 |»<L»ratort» 

Bil ly Wildcr si era imposto a i -
l ' r t t c n 7 o n e del la critica per ti 
s .0 film < G'orni perduti », col 
qn.i'e a \ c v d rerd'.^t.camente ind' -

fiei suoi rapporti con la trndizir» 
MP rristocr. i t ica. contatt i d i scor-
rlrr.t. n l l ' . n v i o ma c h e mai g i u n -
£ o ~ o al la rottura comple ta e che 
.ÌM.scr-nn ben presto per conc i -

G h esponent i del lp ou« 
I f . W r O l " — Q-esta foto i stata r ìpie 'a nel uiardim della «r ima 

.1 

1 nrsi 
parti a v v o r s e .-ono rappresentnt 
da Virg i l io Smith canter ino pinz. 
zista a m e n e n n o con il suo cari 
bastardo di n o m e Mart ino e cs-
Ilohanna. contessa pres«o la corte 
di Fmnce.sco G i u s e o p e I m p e r a t o 
re. con la cagnetta Sherazadc . 
barbone .na di lussi, L'amore che 
n<-sce fra il piazz.sta e la con 
•essa s ' interrompe per l'ostil i- jsrnz-a'e per la formar one dei grandi 

e. to un prcb lcma delln ìoc ic t^ tà de l l ' ambiente e lo s d e g n o d e l - quadri del nuovo regime popolare 
r.mer.cana. que l lo del l 'alcool smo.j la corte c h e si n t . e n e violati! 'cinese. Td in questa regione, inerpi 

nel la sua d i g n . t i . m a . be — 

te nica diretta dalla Missione francescana italiana, e costif i isre i n i 
."-.Varcante rispos'a alle menzogne ce la stampa v a t i a n a , che parla 
di persecuzioni dei « tossì » contro i missionari Da sinistra a destra: 
Padre Odorico. \ e l i o Spano e Padre Paludrtti. un missi nario clic 
certo sorriderebbe a leggere le favcle dell'* Osservatore Romano» 

tutto il meridione dell'Hunan, fino a 
dir vita alta Regione Centrale So
viet c i che nei suoi cinque anni di 

I vita doveva avere una funzione es-

l ' . s o h e n c o ' o in maniera po lcmi 
fa e. ti atti con IT.T im. i i cd .a -
tezza .mprcss onante . Ora, cor 
• ues to » Valzer >. abbandona 1! 
t e n t a t i . o ronlintico per abbr^c-
c .ire In favola colorr.ta. la c o m -
i r r n immag.r.i S.T e 

I a nuova manier? 
". 1 d» r ha ora mo't par.t: in con 

; ** > ioti | , i r P i 7 a rfrrnt va dei 
! -i' I.M'V f c i a' quali 

brutalità e l'egoismo più feroce è momento in cui Midge tocc« il yao 
-• r.f.i .1'"l.e 1 ed 1 p u cl.b z.on.* 
di u r a crocci, di un a m b i e n t e , J' 

sua e t i g n . u . m a . ben pre 
^to. proprio per mer ' tn dei du.-
cani i s t i n t . v a m e n t e ignari del la 
differenza di c las fe . a n c h e i dui 
si r iconci l iano 

II film d iver te per la origin. i -
br llantr . l l i tà d e l l e trovate , l 'abi l i t i del 
di Bilì> I regista e la dis invol ta interpre-

taz one del protagonist i ( jor .1 
?ontn ine . B m g Crosby e, non 
«•erto r l t ' m i . 1 d u e can i ) m i 
q u a n d o t ermina , non lascia a l c u 
na traccia di sé . • Vice 

caio 
Scen, 
come 

sulle monragne del 
Mao-Tsc-Dun 'i 
dirigente militare 

Tzìn-Gan-
è forma*o 
e politico, 

come formatore di uomini, e intorno 
a lui sono sorti come capi la maggior 
parte dei dr.genti attuali del Partito 
comur..sta e deliXscrciro popolare 
t nese. Ma è per la stessa ragione 
che vu N'm-Ciang si è esercitata per 
venri anni una enormi; pressione da 
rane del regime reazionario del 
Kuomindan. Durante cinque anni la 

anni fa, stando ai marg'ni l'ctla z o r i 
centrale sovietica, le alternative del
ia linea avventurista d, smi'tra e i e 
prevalse per due volte in qjp'I'epoci 
nel P C . - attaccata nove vol'e. so'o 
la nona fu occupata con grande sfor
zo e per br^ve tempo. 

Arrivo a Tsi An con It febbre atta; 
«ono mcapice di rispondere alta cor
tesia dei compagni che mi aspettino 
da ore e che mi hanno organizzato 
sma specie di fiacco!iti nella notte. 
Sono persino incapace di ammirare 
le stelle che sì specchiano meraviglio
samente suite acque tranqu.lle del 
Ciang-KJang. Non fa niente, il sole 
del Sud mi guarirà: fra tre o quadro 
giorni saremo a Canton. 

VELIO s r . \ N * o 
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L'attéso rientro di Pesàolavmoriaalpuntl 

avverrà oggi per Roma-Lucchese 
l roma ni titì debbowt vinare^ per affrontare con fiducia le 2 trasferte 

Dopo tre fe tu rnane . la Roma t o r 
na a giocare d a v a n t i al p r o p r i o 
p u h b h r o . r in f ranca ta da l l e be l le af. 
fermazioni che p r e c e d e t t e r o la so
sta in te rnaz iona le e affat to umi l i a 
ta dal la sconfitta d i BerRamo che . 
come si r i corderà , fu causa ta so
p r a t t u t t o da l l ' i n c iden t e occor'-o H 
Benede t t i . 

P e r l ' incont ro od i e rno 1 gia i lo-
rojsi p o t r a n n o avva le r s i n u o v a m e n 
te di B r u n o Pesàola , la gu izzan ' e 
a la s inistra che è forse l ' e l emen to 
più per icoloso del la p r ima l inea 
roman i s t a e che torna a g iocare do 
po t re mesi d i forzata ina t t iv i tà 
Pe r Pesàola il c a m p i o n a t o conv.n-
cia oggi, e s p e r i a m o che pe r lu; 
s'inizi anche , con la gara od i e rna . 
un nuovo pe r iodo d i b r i l l an t i p r e 
stazioni Le qua l i t à d i gioco d e l ! 
popo la re .. Pcs i t o - sono n o t e ; c c . | 
solo da a u g u r a r s i che egli i app ia i 
segu i re d i s c i p l i n a t a m e n t e t ron*i | 
gli del suo d i r e t t o r e tecnico, ed I 
e m e n d a r s i d: que l l ' i nd iv idua l i smoI 
che, con il gioco m o d e r n o , ben pò- J 
chi frutt i p u ò d a r e * i 

Rafforzata d a l r i e n t r o d i Pe?aoU, 
la Poma — occor re d i r lo? — pun ta 
d e c i s a m e n t e al la v i t tor ia , o ra eh*- il 
per iodo de l la s for tuna sembra - d e 
s t ina to a t e r m i n a r e (si a n n u n c i a n o 
imminen t i a n c h e i - r i e n t r i di S p a r 
t ano e Risor t i ! ) . 

La squadra p e r t a n t o ge t t e rà tu t 
te le sue ene rg i e c o n t r o ' l ' a v v e r s a 
r ia od ie rna , che se p u r e non è u n ì 
g r a n d e s q u a d r a , è tu t t av ia s e m p r e 
u n complesso d i o t t imi g ioca to t i . 
che anche ques t ' anno , m a l g r a d o le 
inevi tab i l i cessioni , è r iusc i to ad 
o t tpne re ono revo le a f fe rmazioni . 

La Lucchese , che si t rova in 
classifica a diec i pun t i funo p iù 
della R o m a ) , conta fra le p r o p r i e 
file e l emen t i reddi t iz i qua l i O n o 
r a t o . Ca t t aneo . - Sca rpa to , To th . ecc 
e l 'undic i g ia l lorosso non d e v e af
fat to s o t t o v a l u t a r e Me difficoltà d e l 
l ' i ncon t ro . Ai gìal lorossi o c c o r r o n o 
i d u e pun t i , e s o p r a t t u t t o occor re 
un r i su l t a to pos i t ivo che consento 
al la s q u a d r a d i a f f r o n t a r e ' con se 
r e n i t à e fiducia la dopp ia t r a s fe r 
ta d i g iovedì e domen ica (Como e 
J u v e n t u s ) . Augur i amoc i che gli u o 
m i n i d i B e r n a r d i n i r i e scano a g io 
c a r e con la stessa incisività e con 
1<-. stesso « r c u o r e ^ - c h e f ru t t a rono 
r e c e n t e m e n t e l e b e l l e a f fe rmazioni 
sul T o r i n o e sulla S a m p d o r i a 

La p a r t i t e a v r à inizio a l l e 14.30. 
L e s q u a d r e s c e n d e r a n n o in c a m 

po ne l le seguen t i formazioni : 
ROMA: Benede t t i . Maes t re l l i , 

T r e r è , A n d r e o l i ; De l l ' Innocen t i . 
V e n t u r i ; M e r l i n . Zécca, T o n t o d o -
na t i , Arange lov ich , Pesao la . 

L U C C H E S E : Zot t i , T o p p a n . F e r 
r a r l o , Padu lazz i ; Rose lhn i , S c a r p a 
to; C a t t a n e o (Kincses ) , To th , Maz
za ( K m c s e s ) . Lenc i , O n o r a t o 

La Lazio-a Milano 
contro l'Internazionale 

La Lazio, d o p o una ser ie pos i t i 
va d i fe t te p a r t i t e che l 'ha p o r ' a t a 
nei p r i m i pos t i de l l a classifica, è 
ch iamata oggi a c o n f e r m a r e la so
l id i tà de l l a sua s t r u t t u r a su l t e r 
r e n o de l l ' I n t e rnaz iona l e , c h e a n 
cora n o n ha p e r d u t o ' t u t t e - l e s p e 
ranze d i l o t t a r e f a v o r e v o l m e n t e p e r 
la v i t to r i a finale. 

I n e r a z z u r r i si t r o v a n o a t t u a l 
m e n t e ad o t to p u n t i da l l a J u v e n 
tus , e d a r a n n o fondo a tu t t e l t 
ene rg ie p e r b a t t e r e oggi l ' a v v e r s a 
n o b i ancoazzu r ro c h e ' l i p r e c e d e in 
classifica. D 'a l t ra p a r t e i laz ia l i non 
sono affat to in tenz iona t i a t r o n c a 
re la se r ie favorevole , e p e r t a n t o 

f l I l l l l l l l l i m i l l l I t l l l l l l l l l M I I I I I M I M I I I H 

l ' i ncont ro cdiernr» d 
l ' es i to , ìncpr t i s ' imo, <•! p r e s e n e 
q u a n t o mai in te ressan te 

A Milano i mancoazzu r r i sono 
Sia riusciti a non p e r d e r e con t ro 
il Milan. R iusc i r anno a faro a l t r e t 
t an to con t ro l'Inter"1 

La squadra romana , ancora p r i -
\ a di F lamin i , d o v r e b b e scendere 
in campo nel la seguen te formazio
ne- Sen t imen t i IV, Antonazzi . Re-
mondini . Fur iass i : Alzam. Sen t i 
ment i I I I ; Puccmel l i . Penzo, Ho-
fling. Cecconi . Nyers II 

Milano, d a l - no della squadra gi»iloros*a Sergio 

Le P ? M » * P c'j ogg i 
BOLOGNA-VENEZIA 
COMO-SAMPDORIA 
FIORENTINA-ATALANTA 
GENOA-PRO PATRIA 
INTER-LAZIO 
tlTVENTlìS-PAI.ERMO 
NOVAHA-MII.AN 
PADOVA-nARI 
ROMA-LUCCHESE 
TK.ESTINA-TORINO 

I tal ia * Belgio 
5 marzo l')50 a Bari 

\ndreo l i . quAle premio dei &uo at 
taccamento alla Roma, nella quale 
mili ta da ' 1941 II giocatore è 6Uto 
vivamente festeggiato dal compagni 
eli squadra e da molM soci presenti 

« Vie Nuove » • Italcable 
oggi al campo Almas 

di Malo su De Joanni 
Iereera allo Sferisterio 11 vlUrbcee 

Luigi Male ha prevalso al punt i in 
dieci r ip re te contro il ropiano De 
Joanni Male s'è imposto all 'avversa
rio soprat tut to per lo slancio con IL 
quata ha affrontato 11 combatt imento 
lin dalle pr ime battute,' e la sua vit
toria può dirai meri tata, perchè la sua 
«.uperloritA. sia pure lieve, s'è man
tenuta fino all 'ultima ripresa, nella 
quale De Joanni s'è un po' disunito 
di fronte all'aggres*tvltà del vlter-

! oe«e 
Una par te del pubblico ha con t r i -

! stato 11 verdetto, ma la maggioranza 
I ò parsa convinta della giustezza di 

esso, anche tenendo conto del fa ' to 
I che l 'arbitro aveva ammonito ne'.'.e 
I 7rime riprese De Joanni per scorret-
I tezze 
j - Negli altri incontri in programma si 
I sono avute le vittorie di Vinci su Im-

,, ,~Z ~~~~ peratori nei medioleggeri, alla 4 rt-
Cpgi alle 14.30. al Camp^ Alma* di I presa, per una grave ferita all'occhio 

Piazza Epiro, avrà luo<zo l'in.-ontro ! di Imperator i : di Del Carlo su Storti 
rtj prima divisione ITA le squadre d) nei '.eegeri ai punti- e di Crespi su 
«Vie Nuove-Rinasci ta» e quella del- ! Tane!» nei gallo, al puntt 
l 'Itolcable. La part i ta sarà preceduta I 
dal l ' incontro Almas-Sora ( juniore^ fé- ' 
deralei I 

L I 

Due carovane della neve 
dell'U.I.S.P. in Austria 

Deliberazioni sovietiche 
per i camoionati di pugilato 

BRUXELLES. 3 — La Federa zi «n€ 
italiana di c a l d o h i proposto che l'in
contro t ra !•< nazionale Italiana e 
quella belga \eng.i d i spu ta to a ftnrt 
'I 5 marzo prossimo 

MOSCA 3 — Per 1 p r o s i m i cam
pionati di pugilato sono state prese 

•" ' e fesuent i de l ibe ranom W Un pu-
L Un 'one i ta l iana Spor t Popolare .gilfctore vi t t ima di tre- «Knock Do^-ns» 

.n col laboraz ione con l 'Un ione Tu- I r « n ° s t « * s o round verrà dichiarato 
ri&tica Giovani le ha n r s a n i / T a n . I b a t t u t o . 2) u n pugna tore che si rial-
nìl p , „ , : ? ! „ T ,t

 o r » a m z " u ' «, da terra subirà il conteggio c'.ei 
per I i n v e r n o due se t t imane w n s t i . M C O n d , s l l l o a l m o m e n t o in cui po
che in Aus t r i a UrA riprendere ti c o m b a t t i m e n t o . 3) 

S c h w a i : m. 200U di altezza Ca-1 un pusilatore. che va al t appe to senza 
rovana della neve per Capodanno . > sms t tnca r ione sarà squalificato 
dal 27 d i c e m b r e al 2 genna io Quo-1 . — 
ta di partecipazione L 13 000 che, [g « fej rjjomi » dì I H ì l * ) 

Ida d i r i t t o a viaggio di anda ta e i . 
r i to rno da Verona a S c h w a z ; v i t t o . ! BERLINO. 3 — Dopo 2.s ore dal-
alloggio, r i sca ldamento , t r a spo r to ì l 'mtzlo. la forte coppia aus t ra l iane 
bagagli'. iStron.-Arnold è al comando della 

Obe rau (Vòrgl): m 936 di al tez- ' « Sei giorni ciclistica » di Berlino Gli 
za. C a r o v a n a del la neve . D u e t u r - ! Italiani Teruzzi-Risoni sono ai terzo 

Una medaglia d'oro 
consegnata a Andreoli 

Ieri sera nella sede de'.l'A S Roma. 
MI iniziativa di un g ruppo di consi
glieri e soci della squadra è stata 
offerta u n a medaglia d'oro al capita

ni, d a l 24 a l 30 genna io , e dal 31 
gennaio al 6 febbra io . Quota di 
pa r t ec ipaz ione L. 14.0Q0, c o m p r e n 
den te v iaggio di a n d a t a » r i t o r n o 
da V e r o n a a O b e r a u ; v i t to , a l log
gio. r i s ca ldamen to e t r a s p o r t o 

Le p reno taz ion i si r icevono pr«?3-
>c> ' e Sedi provinc ia l i d e l l ' U I S P 

posto 

I Coppi vincono a Tunisi 
TUNISI. 3 — 1 fratelli Faus to e 

gers« Coppi c o n t i n u a n o a mietere 
«uccesst in terre africana Stasera 
essi h a n n o vinto t u t t e le gare dispu
tate nel confronto franco-ital iano 

LA PARTITA NEL TOTTESHAM ESAMINATA FREDDAMENTE 

fi risultato 
ma il gioco 

è contro di noi 
svolto è per noi 

Finalmente n/imo di n u o i o in Ita-
Uà. Aon che in Inghilterra mi sia 
trovato male; 'io troiata là rìPt corri' 
nagnt che mi hnnno rnmmosm ron 
le loro premure ed ti loro affetto 
Al « Dayly Worke.r » mi parcta di 
«sere alla redasinnp dell" Unità » tn 
una qualsiasi sezioni'. d"l partito di 
Roma, di Milino. di Genova o d< 
Torino La medfìimn romprensione. 
'/ medesimo modo di tare, cortese e 
amichevole. 

Sportili che. leggete, queste crona
che ricordateli che tn Inghilterra 
vi sono tanti bravi compagni che fo
no uniti a noi con forti legami, che 
<-« seguono e ci togliovo bene. 

ESM combattono una ben dura 
battaglia; per ora sono in pochi, ma 

\ben preparati e con un animo corag
gioso Sanno delle, nostre, lo'te. dei 
nostri sacrifici, r j morti di Cala
bria sono morti loro, come morti 
nostri, li partito do lai oratori allar
ga le sue braccia in tutto il mondo 
e ciò è hello perchè elimina le bir-
riere. crea una grand' famiglia uni
versale. Questo ri t ole-o dire prima 
di tutto, perchè £ ciò che mi ha col
pito di più in Inghilterra 

Della partita sul campo del Tot-
tenham se ne. parta ancora tanto tn 
Italia che in intjhtlterro. ed ora. a 
mente fredda, non più telata dagli 
entusiasmi e dalla passione, possia
mo fare il punto con discreta ootrf-
ttvità Potei amo vincere o almeno 

pareggiare, questo è vero, lo hanno 
riconosciuto tuttt, dai celebri giorna
listi londinesi^ Joy. Burhgn. Collis 
ecc.. at doganiere che m. ha. visitato 
t bagagli e sulla i*iltgia ha segnato 
uno i 0 a 0 •* dicendomi « Questo era 
il risultato giusto! ». 

Effettivamente la quantità e la 
qualità dt gioco svolto dai nostri 
giocatori è stata superiore a quella 
degH inglesi e possiamo dire che scio 
a sfortuna e l'esperienza del campo 

di gioco fé sopratutto l oscurità so
praggiunta terso la fine, della parti
ta) hanno fatto si che fossimo scon-
nttt. Dall'incontro di Tonnrj a oggi 
è passata molta acqua sotto t ponti 
del Tamigi. Durante questo periodo 
noi abbiamo accentuato una partico
larità tecnica del nostro gioco- la 
velocità e la semplicità dell'azione 
verso la rtnrta arve*ww T*ntre> 
gli inglesi si sono curati più delle 
raffinatezze tecniche sul pallone e 
hanno perso di vista la condotta ge
nerale della partita 

Se c'è una partita semplice facile 
da descrivere tecnicamente, è quella 
di Londra, che si può riassumere 
con una .breve frase; « La velocità 

maggior semplicità degli italiani 
hanno avuto la supremazia sul gtocc-
lento e complicato, benché • quasi 
perfetto, degli tnqlesx ». Il risultato 
& contro di noi. ina il girvi S'-ryltl 
*, per noi 

La superior i tà de i «bianchi» 
/ « bianchi » ci sono ancora netta

mente superiori nelle particolarità 
stilistiche swoalan del trattamento 
della palla Stoppano meglio di noi. 
tutti sanno tirare dt destro e di tx-
ntttro con egual disinvoltura, nella 
corsa colla palla al piede hanno rag
giunto la perfezione, sonno s toppare 
la palla con la testa e passare di te
sta con precisione e sicurezza. Gli 
inglesi passano la palla sempre da
tanti all'uomo e t i rano tn por/<j sem
pre negli angoli. Questa è la lenone 
che dobbiamo imparare da loro, tn-

Bertticellt e i5»ot<innini non pos
siamo eh.", dottarli II bianconero ha 
tenuto sempre Froggart. che non gli 
è saippato una tolta, e Grtoianmm 
ha bloccato il terribile Ptnney La 
mediana ha addirittura entusiasmato 
gli inglesi. tpecialmen*e. parola. 

Per l'attacco sono sorte le più 
aspre critiche, parliamo prtma dei 
non criticati Amadet e Lorenzi il 
romano è un atleta seno e intelli
gente. Raramente abbiamo conosciu
to un, giocatore più corretto e. di cosx 
\<uon carattere di Amadet che. chissà 
perche in Italia- è ancora disewro 
da molti ' ' -'• ' ' • 

A m a d e i , il p iù cont inuo 
A Londra come già a Budapest 

Amadet è stato l'elemento coordina
tore, il più continuo di tutti. Lo
renzi. come già r i eì>br a dire, et ha 
favorevolmente sorpreso- egli ha gio
cato bene come non mai. dando al
la' squadra sino all'ultima briciola 
di energia Carapellese era m catti
va giornata Martino } crollato silo 
ncg't ultimi quindici • minuti, ma 
non dimentichiamoci che prima <* 
stato uno dei mghori. net creare 

. „ quella rVmba di passaggi e di contro 
ed il senso del goal inteso nella, sua - , , „ - - , rh, hn , r r > m h H , , s „ f a f o , , , 

C O N I I 

S E R V I Z I O D E I 
COLLI ESPRESSI 
assicurano l'immediato inoltro delle mere* 
con tutti i treni diretti e direttissimi. 
Accettazione delle spedizioni all' Ufficio 
bagagli fino ad un'ora prima della par
tenza dei treni ; 
Riconsegna a domicilio; 
Peso massimo ammesso per ciascun col
lo Kg. 40. 

P R E Z Z I I N L I R l 
t t iclvM t u t a p«r ( M M f H « tomlcHtt) 

1 

'0NI 

01 HrKOAUNli 

1 

Fino a 100 km. - 1 
da k m . 101 a 200 

» • 201 a 400 ! 

• » 401 a 700 

• • 701 a 1200 

i l t r a 1200 k m . 

- I 
5 ' ! 

• i 

Q5 | 

140 ! 

193 

2òb\ 

300 | 

325 ' 

a» 

e 

— • 
* 
a 

140 

210 

2yu 
58C 

4ó0 
490 

' ? ì 
un 

. ? 

190 j 
.•so 
355 

510 ! 

600 ! 

650 ' 

H a f B 

.e 
a> 

a 

260 

)85 

530 

" 700 

520 

890 

ì ? 
1 « ^ 

• - E 
9 

350 

530 

720 

460 

1120 

1220 

ri" 
ai 

t 8 

5 * 

465 

700 

96C 

1270 

1491 

162t 

\ 

Per inhrmaiioni e chiarimenti rivolgersi agli Ufhci 
bagagli delle Storioni F.S. ed alle Agenzie F.S. - /.NT. 

"7teUe44il 
Corso Vittorio Emarvele, 77, 79, 81 
Angelo Vi Monteroni (all'Argentino) 

T E 
MARZOTTO 
VENDUII A ROMA A PREZZI DI FABBRICA 

Crepelle cm. 130 
Douveff/ne . 
Ve/our . 

L 950 
* 2100 
»2350 

IN COTONERIE E LANERIE 

S O L O 

ITALTESSIL 
Corso Vittorio Emanuele, 77, 79. 81 
Ango o Via Monteroni Ca'l'Argentina) 

Visitandoci potrete convincervi ! 

ì 

! 

rmMr/r^syjr/y^//jMf/jsrsy*MmMST^^ 

di assicurazione 

ASSICURATEVI 
con chi volete ma 

ASSICURATEVI 

inglesi 
Bonipertt non e f/n ala Forse era

no preferibili a lui Pijccmeiti e Mtic-
cmelli- però egli ai *va contro un 
terzino fortissimi. Aston. t>d ha gio
cato con tanta huona volontà cric 
non possiamo che lodarlo - inoltre 
non critichiamo Sovo sulla sciita di 
Bonipertt, perchè il bianco-nero e 
più robusto e. più pesante delle due 
ah sopraffate, e più resistente per
ciò nelle- cariche, usatissime, tu In
ghilterra. in cui non * n-m «feto 
battuto ' 

DtgU inglesi il peggiore e stato 
Franl-ltn: gli altri sono stati tutti 
alla medes-ma altezza Von crediamo 
che l'Inghilterra abtra incappato in 
una cattira giornata: i suoi gioca
tori ri t ono compo» ,tofi come al «o-
Itti. ma tatto e- che m nono trova** 
contro una squadra con il morale 
forte, guidata do due uomini vo»-o 
*• Copernico a*fuft oculati nella 
scelta degli «omini ben nup-erton a 

R A T E A L I 
L« vtnditj» rateali nel concetto eco

nomico e social*? ch«» le Ispira <1PVO-
no tender* ad avvantaggiare la rna«sa 
dei consumatori a reddito fisso e r e 
non possono rifornir»: per contanti . 

Ho studiato per molto tempo questo 
problema di Va va attualità, constatan
do fra l 'altro che in molti Stat-. d : alta 
civi.ta (America. Belgio. Svizzera 
Francia) l 'acquisto a rate e largamen
te diffuso, perche attuato con criter: 
morah che t t rc lano l 'acquirente, sot
traendolo alla esosa speculazione d: 
Enti privati . 

In Italia invece nulla e r>»ato fatto 
in proposito, mentre pullulano al 
mercato delie vendite rateali . Enti 
che applicano mazrloraz:oni del "0 o 
SO per cento 

L'EPOVAR con !a emissione de'. 
nuovo buono di I- 31 OOO intende eser
citare una funnone moralizzatrice ap
plicando una maggiorazione che non 
supera il 5V« 

I dir isent i della Società, da me av
vicinati . mi hanno «piegato il fun
zionamento: il buono v-.ene rapida
mente concesso a chiunque riunisca 
i necessari requisiti di morali tà e 
solvibilità, prevede un interesse asso
lutamente esiguo, consente un rea
lizzo Immediato nel confronti del ne
gozio che ha consegnato la merce eri 
è spedibile presso le p.ù importanti 
e ben fornite Aziende (tessuti, abbi-
sliamento. a r r^dam^n 'o . ca^zattiri 
vani rcene e nellettori". macchine ci? 
scrivere e da cucire, chincaglieri*' 
ecc. ecc.) 

Con 11 nuovo buono l'EPOVAR n-
tende «troncare la e«o=a speculazione 
Privata, calmierando sopratutto i 
prezzi, tutelando 1 consumatori ed *. 
distributori della merce 

Chiunque intenda avere chlarlment; 
PTiò rivolgerai alla «edr della Socie-
*a tn v i* N'sz:cna> 2M 

C. M-

BORSA NATALIZIA A RAI E 
ad iniziativa della FALCA-CASARIN* • Torino 

Nella letizia nessuna preoccupazione 

PRENOTATEVI IH TEMPO ! 
Contenuto della Borsa FALCA: 

1) k g . 1 P a n e t t o n e d e l l a m i g l i o r e p r o d u 
z i o n e n a z i o n a l e 
n . 1 s t ecca f a m i g l i a T o r r o n e P E R U 
G I N A m a n d o r l a t o a l l a v a n i g l i a 
n . 1 Bo t t i g l i a C r o m a C a c a o d e l l a l ,AN r-
D Y F r è r e s 

4) n 1 Bot t ig l i a de l c l a s s i co S p u m a n t e 
D U C A D ' A L B A C A L I S S A N O 

9) n. 1 G r a n d e b o r s a 

2) 

3) 

5) g r . 500 S a l a m e C r e s p o n e d i M i l a n o d e l l a 
POLENCxHI L O M B A R D O 

fi) 21". 500 C o t e c h i n o E x t r a de l la T O L E N -
G H I L O M B A R D O 

7) j ; r . 500 M a r m e l l a t a c o n f e t t u r a d i A l b i 
cocche L A R O C C A 

8) g r . 500 M a r m e l l a t a c o n f e t t u r a d i C i -
h p c e L A R O C C A 

In N a y l o n f o d e r a t a 

IL TUTTO AL PREZZO DI L 5.800 
CON PAGAMENTO IN TRE RATE ; 

a fine g e n n a i o 1950 
a fine f e b b r a i o 1950 

L. 2.0C0 
» 1 .300 

P l a c z a N l c o a l a , 18 - T o l o f . 5 3 - 2 3 7 

alla prenotatone L. 300 
alla consegna B 2.000 
Rivolgersi alla: 

F A L C A - A g e n d a g e n e r a l e d i R o m a 
o p r c ^ o ' e s e g u e n t i s u b - a p e n r t ' e : 
V i a C a v o u r , 8 2 - T e l e f . 4 7 4 - 3 6 5 — V i a d e l l a M a r r a n e l l a , 87 - T e l e f . 7 9 0 - 9 3 9 
V i a G i o v a n n i L a m a , 111 - T e l e f o n o 4 7 4 - 2 3 8 — V i a d e l C a s t a n i , 22 
d o v e t r o v e r e t e B i c i c l e t t e C A S A R I N I - F A L C O D U C A T I - M I N 1 M O T O R - M I C R O 
M O T O R E ' L E O N E - C u c i n e e c o n o m i c h e a l e g n a , a g a s e d e l e t t r i c h e - P o s a t e n e , occ . 

CON P A G A M E N T O IN D O D I C I R A T E S E N Z A A N T I C I P O 

ABITI PHOMTI 
* SU MISURA 

RUOSISODA 
DELIZIOSO RABARBARO 

PELLICCE! PELLICCE! 
S e n z a a n t i c i p o a p r e z z i c o n v e n i e n t i 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 

Teste Persiano — Marmotte — Murmrl 
Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi , ecc. 

TA ARO 
V i a G e r m a n i c o n. 172 (p . p.) T e l . 3 7 2 - 7 9 8 

D O P O LA P A R T I T A ì l i L O N D R A — M o t t r m e n la s in is t ra* *i con-
gra tu la con A n n o v a « i e P icc in in i per U b f l ' a « a r a d i spu ta ta . 

fatti, se mercoledì scorso gli <az-\ 
zurrt-» fossero stati padroni della rhi'ri'ì 194H mandò sul prato dt Tri-
palla. Direbbero tinto quattro a ziro.T,r,n o n / 1 quadra moralmente ini 
e badate che questa non è. solo la ' preparata, ,-on settori come la me
ntii opinion», ma anche quella dei\riìann e la d<te*a. debili e inadatti 
migliori redattori sportivi di Londra \all'art ersarto, lasciando *,;iirf itJet' 

Sui nostri calciatori c'è poro da hen migliori 
dire: Moro ha parato mirabilmente. • r<j partita dt Tottenham * un pT*r-
det due goal, uno era imparabile; j j-'oso ritinto di riferimento r " » 
l altro, il secondo, uno spiovente del-\campionati del mordo Se t nastri 
lalto. e entrato tn porta quando laìatleti hanno capito la lettonr lond' 
nsibil-tà era minima, io non redevo nes*. la Coprvt rf«7 Monda non n 
più ero che si-rivevo sul note', 'atto-> staggirà 
re campo, insomma. I MARTIN 

U*IIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII: 

I STOFFE DI FIDI CIA I 

|FLORA | 
I Via Cola di Kienxo dal 277 al 2 8 9 | 
Ì ( a n g o l o V i a S U I » ) | 

| LAHERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA ì 

I STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA I 

TUTTO A B U O N PREZZO 
| - O T T I M E C O N D I Z I O N I P E R A C Q U I S T I R A T E A L I - i 

TmiMimmiiiimmiimiiiiiiimmmiimiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimi? 

r<«-*r*v 
*3£> no^n/a kv 

Industria della Porcellana 

SERVIZI DA IAV0LI) 
VENDITA DIRETTAMENTE Al PUBBLICO 

PREZZI IRRISORI 
Pagamento in 12 rate 

ALESSI 
Vio da l Corso 4 4 R O M A 

I ! 

i • i 

1,4 

Ir 

i 
, < • 

t 

13" . Appendice dell'IMI A 

rt=^^>l S O R G I 

"4ir*"*- AAIJKI«r 
QRAIMDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Vedete — fece l'albergatore 
con una ammirazione non esente 
da spavento. — Ecco la orova 

- assoluta che il Maligno battè qui 
il suolo. 

Ragastens esaminò il foro che 
si dilungava nelle viscere della 
terra. 

— E' meraviglioso — d'.sse. 
— E* meraviglioso — ripetè l'al-

feergatore. • 
Rimontarono. Ragastens guardò 

nella direzione di Monteforte ed 
in quel momento vide venire al 
galoppo quattro cavalieri, alla te
sta del-quali riconobbe Giovanni 
Malatesta. Alcuni minuti iopo i 
cavalieri arrivavano all'alterco e 
rnettevaao piede a t«rra. Giovan-

!(Nni Mtlatatta MlUtt> manette», 

— T e m o d; a v e r v i f a t to a s p e t 
t a r e s t e n o r e — eel i d i s s e 

— N i e n t e a f f a t t o D ' a l t r o n d e 
oon h o ner=o il m i o ' e o i o o : h o 
a p p r e s o u n a i t n r ; » d a v v e r o t n t e 
- e s s a n t e 

— Q u e s t i s l z n o r . - i i ? 1 * M a l a 

a c c o m p a g n a v a n o — a s s i s t e r a n n o 
ni n o s t r o i n c o n t r o . 

— B e n v e n u t . - le.*- K.*:rf>tpn« 
l c a v a l i e r i lo s a l u t a r o n o 

— S i e t e d ' a c c o r d o su l luogo? 
— D'accordo. 
— Non ci resta dunque che in

crociare le spade 
Senza risponder». Rasastens 

sguaino la scada e ai mise in 
guardia. 

VII 
IL CAMPO DI CESARE -

Subito dopo labbcccamcnto di 
Tivoli. Cesare Borgia tutto barda
to di acciaio, circondato dalla sua 
guardia svizzera — un reggimen
to di solidi e pesanti fantaccini 
che Cesare aveva scelto -in.-» oer 
\mo — «corcato da una v-pv.na i 
capitani che componevano il tuo 
«tato maeciore aveva dato il se-
cno della oartenza Attraverso U 
montatale, le truppe formavano un 
immenso serpente che ondeggia
va. irto di ferro. In testa erano 
due reeeimenti di piemontesi, pic
coli. barbuti, membruti, darti oc
chi vivi che cantavano "anzon 
di guerra, facendo cozzare 'e cor
te lance e le spade a loppir 
*aelio Poi venivano i cannoni f 
le bombarde trascinate da muli 
Presso * oézzt di artUltena mar
ciavano soldati tedeschi dalla 
statura eteantesca dalle barbe 
'arshe a forma di ventaglio Im
mediatamente dopo venivano gli 
alabardieri, specie di titani che 
Cesare aveva reclutato nelle Fian
dre Questi uomini andavano gra
vemente incuranti delle prossi
me batta elle, sapendo appena per 
chi *i battevano Erano seguiti 
dal reggimento deah archibugie
ri romani, soldati massicci. Indi 
si avanzava il reggimento degl 
svizzeri, pesante ed indifferente 
cantando un'aria con voce mono
tona. Xa zn«zxo ad agii Cesar* A 

cavallo Poi c'erano litri reggi
menti ancora, nei quali si mi
schiavano idiomi stranieri; poi. 
infine, la cavalleria tutta lucente 
di acciaio. 

Carri carichi di tende, di cas
soni e di provviste chiudevano la 
marcia, scortati da squadroni di 
cavalleria leggera 

Cesare era cupo Un'ardente 

Canra Borgia, luti* barda in 6 affilio, ««-ertilo dai imi rapitasi 
detta U Minala dalla paMeasa. • 

fiamma brillava nel suo leuardo' 
Ma. malgrado la baldanza guer
resca. malgrado 1 oreoalio che lo 
prendeva quando a tratti, da 
q u a l c h e a l t u r a a b b r a c a a v a con 
n n c o l p o d ' o c c h i o il r u d e s p e t 
t a c o l o d e l l a s u a a r m a t a i n a l e r à -
d o t u t t o ciò. C e s a r e e r a c u p o 
D u e n o m i r i t o r n a v a n o ^enza t r e -
•rua n e l l ? s u a m e n t e R a e a s t e n -
e P r i m a v e r a 

D i e t r o lu i i c o r t i g i a n i d i s c o r 
r e v a n o de l l a c a m p a g n a .-he s ' in i 
z i a v a C e s a r e s e n t i v a i ' o r o p r o 
p o s i t i e. a l l e v o l t e li a p p r o v a v a 
con u n a Darola b r e v e S e m p r e il 
d i s c o r s o c a d p v a «ul « a r r h e z m o gì;? 
in v i s t a 

B o r g i a c a l m a v a ì l i t igi e le ge 
los i e s u l l a f u t u r a d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e r i c c h e z z e d a v a agl i u n i • 
t e s o r i d e l l a c a t t e d r a l e , a u t o r i z z a 
v a gli a l t r i a o o r t a r v ia Q u a d r i < 
a r g e n t e r i a . 

A l l e v o l t e C e l a r e r a g g i u n g e v a 
L u c r e z i a B o r g i a , c h e c o m o d a m e n 
t e i n s t a l l a t a in u n a v a s t a b e r l i n a 
c i r c o n d a t a d a u n a g u a r d i a p a r t i 
c o l a r e . p a s s a v a il t e m p o a l e g 
g e r e . P r e s s o la p o r t i e r a d e l l a b e r 
l i n a c a m m i n a v a il m o n a c o G a r -
c o n i o . a n c o r a p a l l i d o p e r la fe
r i t a . e L u c r e z i a si i n t r a t t e n e v . 
s p e s s o con lui in m o d o c h e n e s 
s u n o li s e n t i s s e II c o l l o q u i o fra 
L u c r e z i a ed il m o n a c o si a r r e 
s t a v a t u t t e le v o l t e c h e C e s a r e .' 
a p p r e s s a v a a s u a sore l l a 

L ' a r m a t a a v a n z a v a c o n p« r t a p 
pa r e g o l a r i . U n a s e r a , d o p o p a 

r e c c h i g io rn i d i m a r c i a ' . en ta . si 
a r r e s t ò i n u n a v a s t a p i a n u r a e 
q u i p i a n t ò le t e n d e , e s c a v ò fos 
s a t i i n t o r n o a! c a m p o A l l ' e s t r e 
m i t à de l l a p i a n u r a si a p r i v a n o . 
fra le rocce , le eoìe c h e c o n d u c e 
v a n o a M o n t e f o r t e 

La s e r a s e g u e n t e q u a n d o C e s a r e 
si r e c ò a t r o v a r e sua s o r e l l a . 
ne l l a s u a t e n d a magn i f i ca , e s sa 
e r a s c o m p a r s a 

P e c e c e r c a r e d; don G s r c o n i o 
p e r i n t e r r o g a r l o , m a a n c h e il m o 
n a c o e r a s c o m p a r s o 

I L D U E L L O 
i 

A n d a n d o s H ' a p p - . i n t a m e n t o di 
G i o v a n n i M a l a t e s t a . R a g a s t e n s 
e r a r e a l m e n t e s c o r a g g i a t o , p r o n 
to a f inir la cor. u n a v i ta c h e gli 
ì p r > a r : \ a i n u t i l e o r m a i 

N e l m o m e n t o d u n q u e in c u i s: 
m i s e in g u a r d i a , e r a d i s p o s t o a n 
c h e a fars i u c c i d e r e . M a . fin d a l 
p r i m o c o l p o « e n o c h e gli fu p o r 
t a t o . eg l i r e a g ì e p a r ò . O l t r e a l -
'" is t in to di v i v e r e , v i n c e v a in lui 
la pa?«:or .e di m a n e g g i a r e la s p a 
d a . M a l a t e s t a e r a u n a v v e r s a r i o 
d e g n o d i lu i . e R a g a s t e n s . r h e si 
s a r e b b e for*e l a sc i a to u r c i d e r e da 
u n m a l d e s t r o q u a l u n q u e «ent i 
s v e g l i a r s i t u t t o il sijo a r d o r e d a i 
m o m e n t o in cu i v i d e c h e r i s c h i a 
va la m o r t e , a n c h e d i f e n d e n d o ? , 
con t u t t e le s u e forze C iò lo s a l 
vò Dq a l W a si rvme a b a t t e r l i 
'acennVt a p p e l l o a t u t t e le s u e m i 
g l io r i q u a l i t à . 

M a l a t e s t a . i n t a n t o , gl i p o r t a v a 
" o l p o s u c o l p o . P e r il m o m e n t o 
R a g a s t e n s r i s o l v e t t e d i n o n f e 
r i r e il g i o v a n e , e d i f e n d e r s i . V i 
fu cosi u n a p r i m a s e n e d i co lp i 
c h e s t r a p p a r o n o l ' a m m i r a z i o n e 
de i t e s t i m o n i . 

Q u e s t i n o n t a r d a r o n o a c o m 
p r e n d e r e la t a t t i c a d i R a g a s t e n s . 
e la lo ro s i m p a t i a sì a c c r e b b e . 
D u e o t r e v o l t e già il c a v a l i e r e 
a v r e b b e p o t u t o f e r i r e a m o r t e il 
s u o a v v e r s a n o , e d o g n i v o l t a s i 
e r a c o n t e n t a t o d i p a r a r e s e n z a 
r i s p o n d e r e . T r e r i p r e s e a s s a i l u n 
g h e si s u c c e d e t t e r o . A l l a q u a r t a , 
R a g a s t e n s r i s o l v e t t e d i finirla. 
C o n u n a s e r i e di q u e i d o p p i c h e 
lo r e n d e v a n o t e m i b i l e , l e g ò l a 
s p a d a dì M a l a t e s t a e la fece s a l 
t a r e . 

M a l a t e s t a . d i s a r m a t o , a l l a r g ò le 
b r a c c i a con u n a c u p a d i s p e r a z i o 
n e . U c c i d e t e m i — i m p l o r ò — f a 
c e n d o s i a v a n t i a p e t t o «cope r to . 
F u u n i s t a n t e a g g h i a c c i a n t e , e 
zia i t e s t i m o n i c o n s i d e r a r o n o 
M a l a t e s t a m o r t o Ma Raga? t en> , 
' e n z a r i s p o n d e r e , s ' e r a a f f r e t t a t o 
• e r s o la - p a d a di Ma ' . a to - t^ . La 
' a r e n i l e poi . t o r n a n d o \ e r ? n il 
-MiM a^r si lvia p r e s e n t o p e r l ' rm» 
pugnatura... 

(Con t tn t / f i ) 

/ 

{ 

file:///ndreoli
file:///eng.i


. I ^ \ - • r ^ \ v - J > " i . " "",*. ' . F > , J ' * *". ' Z - , \ - * ** •** '-jBìirv • • ' : * ^ ^ _ *'? ' ,( '" ' * * ' 

Pafl.S ' - U ' U N I T À » Ji/ineitiea 4 liicéitibre 1944 

D A L L ' I N T E R N O X»Jà ÀsIL' S S T E R O 
LA CRISI DELLA COALIZIONE DEL 18 APRILE 

Trattative in vista del rimpasto 
tra De Gasperi e l'Azione cattolica 

L'incontro con Dossetti e le dichiarazioni alla stampa - Oggi 
a Firenze si apre il Congre-so "di unificazione,, di Romita 

Il dibattito parlamentare sulla so
luzione della « crisetta » di n o v e m 
bre si è appena concluso (De Ga
speri ha parlato in Senato martedì 
e in questi ultimi giorni i tragici 
fatti di Torremaggiore hanno e m 
pito di sé le cronache pol.tich<.<) e 
già si sono iniziate le corwiltazioni 
preparatorie in vista della comple
ta revisione della coalizione gover
nativa che avrà luogo in gennaio . 

La cosa interessante è che il pre
sidente del Consiglio ha dato imz'o 
P questa attività rivolgendo diret
tamente le sue cure alla situazione 
esistente in seno alla D.C. Ieri mat
tina Dossetti si è recato di buon'ora 
ni Viminale ed ha avuto un collo
quio piuttosto lunpo con De Ca
pperi. Benché 1 portavoce ufficiali 
s: affannassero ad accreditare la 
tesi che erano stati e*saminatl i pro
blemi dei « C o m u n i del l 'Appenni
n o » , il vero scopo del col loquio era 
chiaramente indicato in al.-une di
chiarazioni f o m i t e proprio ieri mat
tina dallo stesso De G a l e r i al 
giornale «Indipendente.» che di so
lito ne esprime le opinioni. 

Annunciando la Imminente con
vocazione del Consiglio nazionale 
della D.C., De Gasperi ha detto che 
in questa sede 11 suo partito dovrà 
prendere « deliberazioni • impronta
te a quel senso di resoonsabilitn. 

t che ha ispirato la direzione anche 
1 durante la crisetta ». 
A Poi riferendosi a l le notizie pub 
Z (bllcate nel giojnl scorci dalla s tam

pa a proposito dell'opposizione de l -
e la sinistra d. e. ol la politica di P e l -

la e del desiderio di questa di 
"approfit tare della crisi per s o -
dst i tu ire i suoi amici agli uomini dei 
• partiti minori. De Gasperi ha detto 

testualmente: « Non prestnte fede 
alle insinuazioni di qualche gior
nale che, esagerando le possibili e 
talvolta giovevol i differenze dj opi
nione in seno .alla D.C., vi v e d e con
flitti o intrighi porsonali . Ho la con
vinzione che tutti i miei amici po
litici. specie quell i più in vista per 
le cariche che coprono (Fanfani e 
Gronchi?) sono lea lmente solidali 
con me al disopra di qualsiasi l e 
gittima visione narticolare su m e 
sto o quel problema ». • 

D e Gasperi quindi si sarebbe in
contrato con Dossetti per chiedergli 
se poteva rea lmente contare su 
quella « leale solidarietà » alla q u a . 
le aveva fatto appel lo nel le sue d i 
chiarazioni. Abbiamo però ragione 
di ritenere che la risposta di Dos
setti sia stata tutt'altro che impe
gnativa. 

L'atteggiamento assunto nei c o n 
fronti del governo dal g iorna le .de l 
l 'Azione Cattolica fa f n t r a w e d e r e 
l'esistenza, non so lo di un contrasto 
culla soluzione da dare col r impa
sto di gennaio, m a addirittura di 
una crisi di rapporti tra il gruppo 
dirigente del la D.C. e le diverse 

- correnti del l 'Azione Cattolica. E' 
già stato osservato che il discorso 
di De Gasperi al Senato e le m i 
nacele rivolte contro coloro che da 
tutti i settori a v e v a n o difeso il la i 
c ismo e la l ibertà .d i critica, t ende
vano ad Ingraziarsi l 'Azione Catto
l ica con la promessa che il gover 
n o avrebbe marciato più spedita
mente sulla via del la c lerical izza-
zione del lo Stato. Ma il « Quotidia
n o » ha commentato il discorso in 
modo assai strano: piuttosto che 
esaltarla, come era da attendersi , ha 
messo in r i l ievo le reazioni nega
t ive della stampa e i dissidi e le 
preoccupazioni che aveva suscitato 
tra 1 partiti minori della coalizione 
governativa. Ieri mattina il « Quo
t idiano» ha pubbl icato una nota sul 
prossimo rimpasto i n cui si e lenca
no addirittura uno per uno i m o 
tivi di dissidio che esistono nella 
coalizione, sottol ineando particolar
mente la tendenza dei repubbl ica
ni, liberali e socialdemocratici a c o 
stituire un'alleanza tra loro sul ter
reno del laicismo. Tutto c i ò ven iva 
Interpretato come una manifesta-
z i cne di sfiducia ne l la possibilità di 
mantenere in vita la formula del 
18 aprile. 

De Gasperi continua invece a 
manovrare per allargare il p iù p o s 
sibile la base del suo ministero. L e 
voci diffuse nej giorni storsi su c o n 
tatti che avrebbe avuto con R o 
mita non sembrano del tu ' lo infon
date. Sta di fatto che il cosiddetto 
Congresso di unificazione socialista. 
che si inaugura stamane a Firenze. 
v iene seguito con la massima atten-
elone dai dirigenti della Democra-
t i a Cristiana i quali non disperano 
di arrivare a un compromesso con 
Romita, Mondolfo e Zagari. 

ET infatti s intomatico che Ieri 
mattina D e Gasperi , subi to dopo 
Dossetti. abbia r icevuto Sar?gat con 
il • quale ha • discusso -. appunto 

gli svi luppi della situazione in 
Lfinpo socialdemocratico 

Sulla soluzione che verrà data al
la prossima crisi si intrecciano in
tanto le ipotesi più disparate. Vale 
la pena, tra le altre, di registrare 
quella che sr riferisce alle trasfor
mazioni strutturali vjhe verrebbero 
unerate nella composizione dei mi
nisteri Si parla di tre vice-presi 
denze a carattere permanente; la 
prima dovrebbe provvedere all' in-
dirÌ7zo economico finanziario e, $al-
vo mutamenti , dovrebbe essere af
fidata a Pella; un'altra dovrebbe 
coordinare le iniziative sociali «Sa-
ragat naturalmente spera di ac
caparrarla ma la maggioranza de -
mocristiona pretende invece che 
v e n g a assegnata ad un mini
stro clericale1»; infine la terza do
vrebbe curare i problemi del Mez
zogiorno. 

sentata dal compagni socialisti Al
berti, Prlolo e Grlsolla circa 11 prezzo 
proibitivo della specialità americana 
'Cloromlcetlnai e la possibilità di ri
durlo. Il commissario aggiunto per 
l'igiene Spalliccl ha dovuto. ricono
scere che il prezzo di mercato della 
specialità straniera è ingiustificato. 
Appena sarà.possibije produrre In.Ita
lia, ha aggiunte il rappresentante del 
governo, specialità di efficacia ugua
le a quella americana. Il loro prezzo 
sarà della metà. 

LA SEDUTA AL SENATO 

Un'in.eTogazlone sul prezzo 
della doromketina americana 
Il Senato ha temilo Ieri mattina una 

seduta dedicata ad interrogazioni di 
scarso rilievo all'lnfuori di una pre-

L'Alleanza giovanile 
per i l « Natale del soldato » 
Dopo il rifiuto del deputati d.c. ad 

accogliere le proposte dell'Opposizio
ne, per la concessione di una li
cenza natalizia di 15 giorni a tutti 
t militari, la Segreteria dell'Alleanza 
Giovanile ha decise di Invitare tutte 
le organizzazioni ad • essa- aderenti. 
come tutti coloro che hanno a cuore 
la vita ed il benessere del militari 
e delle loro famiglie a continuare 
l'azione tendente ad • ottenere una 
giusta ed equa soluzione olle pro
poste avanzate alla Camera, intensi
ficando la preparazione del « Natale 
del Soldato » nel quadro della grnnde 
campagna invernale di assistenza e 
solidarietà. 

IL GOVERNO DINANZI ALLE SUE RESPONSABILITÀ' 

Grido d'allarme ala Camera 
per la salvezza delle industrie 

Interventi dei compagni Venegoni, ISicoletto e 

Grilli - Anche i d. e. chiedono provvedimenti 

Alla Camera, la seduta di ieri 
mattina è stata interamente dedi
cata al dibattito sulla mozione che 
chiede provvediment i atti a fron
teggiare la graviss ima situazione 
della industria metalmeccanica m, -
lanese e della Isotta Fraschini in 
particolare. Il dibattito, com'è ine
vitabile trattandosi di un problema 
nazionale, si è allargato a tutta la 
politica economica del governo, de
nunciando l ' immiserimento e la d e 
gradazione cui il nostro Paese v i e 
ne lentamente portato. Il grido di 
allarme per questa s ituazione non 
è partito solo dai numerosi oratori 
della opposiz ione intervenuti , . m a 
anche dagli oratori democrist iani , 

I compagni VENEGONI, NICÒ1 
LETTO e CRILLI si sono succeduti 
l'uno all 'altro nell 'analisi della crisi 
industriale e nel la richiesta di u n 
mutamento di polit ica Ognuno di 
essi ha portato dati inequivocabil i ; 
la pratica scomparsa del gruppo 
Caproni. In paurosa diminuzione 
della m a n e n'opera occupata nel le 
industrie milanesi facenti capo al
l ' in i , alla Breda ecc. , il balzo della 
disoccupazion» a Brescia dalla cifra 
di 40 mila disoccuoati nel '47 ai 
70 mi la di ogci . i trecentomila (!) 
disoccupati della Lombardia. Una 
tale crisi non significa miseria solo 
per gli operai, ma per tutti i ceti 
gravitanti Intorno ai centri Indu
striali e, date le- proporzioni del 
fenomeno, per tutto il Paese . 

Le cause non pos«wio essere at
tribuite a un normale processo di 
riconversione, ma alla polit ica a s 
sente del governo, che prat icamen
te ha significato m a n o l ibera -al 
monopoli, nella politica Internazio
nale. nel Plano Marshall con la sua 
impcrtazlone di macchinari da l 
l'estero. nel l 'essiccazione de l le tra
dizionali correnti di traffico, nella 
totale mancanza di invest imenti 
produttivi. In questa s ituazione — 
questo hanno detto tutti gli ora
tori — non solo occorre prendere 
provvedimenti per salvare le s in
gole aziende, ma occorre impostare 
finalmente una politica produttiva, 
di Investimenti, di aumento dei c o n 
sumi. di a l largamento del mercato, 

Due oratori democrist iani , COL-
LEONI e VICENTINI, non si sono 
limitati a una critica dell 'azione 
del FIM, ma hanno anch'essi do -
mardato una „ strada nuova », h a n 
no chiesto che si agisca, si evit i 
comunque la smobil i tazione Indu
striale, e l iminando sanguisughe e 
speculatori. So lo il socialdemocra
tico SIMONTNT. c v i d e n t e m e r t e pre
occupato di di fendere l 'azione anti-
operaia de l suo col lega Lombardo. 
ha fornito un triste spettacolo quan
do, sia pur ve la tamente , ha soste-
cuto la necessità di sacrificare d e 

terminate industrie con l'augurio 
che c iò avvenga * senza scosse ... 
. Il ministro BERTONE ha rispo
sto c o m e se si trattasse di ordina
ria. amministrazione, sostenendo in 
sostanza che la cr.isi è l imitata & 
poche industrie, che il governo ne 
ha salvate molte, che comupque 
nessun provvodimento è possibile 
prendere. 

L'opposizione ha risposto presen
tando due ordini de l giorno, il pr i 
mo p e r chiedere u n piano organico 
che affronti il problema, dell;* In
dustria meccanica considerandone 
la soluzione - indissolubilmente con
nessa a una polit ica ..produttivistica 
eli invest imenti pubblici; i l secondo 
chiedendo che si assicuri la ripre
sa del la Isotta Fraschini . Su questi 
due ordini del giorno si voterà mar
tedì 13 dicembre, a l la . r ipresa dei 
lavori parlamentari che si inter
rompono ora per una sett imana. 

La seduta è stata tolta al le 12,30. 

NEL CLIMA DEL PATTO ATLANTICO 

! FASCISTI AMERICANI 
attaccano gli uomini di Roosevelt 
lln maggiore americano accusa il defunto consiglie
re del Presidente di spionaggio a favore dell'URSS 

WASHINGTON, 3. — ' Ignobili 
speculazioni sulla memoria di Roo
sevelt stanno a v v e n e n d o in Ameri 
ca da parte d i circoli e d i indivi
dui che oggi, mentre i generali 
ame**»ani prospettano nuove guer
re, si ergono a giudici e detrattori 
del la, politica roOseveltiana di ami
cizia con l'URSS.' 

Il Vice Pres idente della Ameri 
can Pacific Industriai Corporation 
di N e w York, George Racoy Jor
dan, che nel la guerra aveva presta
to servìzio come maggiore" nel l 'A
viazione degli Stati Uniti, ha detto 
che l 'URSS ha ricevuto durante la 
guerra da Hopkins document i sc -
g i e t i tra i quali documenti relativi 
alla bomba atomica. Queste accuse 
sono siate da lui pronunciate in 
una intervista alla radio da lui con
cessa al noto commentatore Fulton 
Lewis . 

Il Jordan "" "lia " dichiarato che, 
quando prestava servizio come uf-
ticiaie di Ispezione all'areoporto 
di Great Falls, nello 6tato di Mon
tano, eg l i avrebbe visto i p iù pre
ziosi segreti deg l i Stati Uniti par
tire per l 'URSS sugli aeroplani che 
trasportavano material i concessi in 
base al la legge degl i Affitti e Pre 
stiti. 

Egli ha affermato che Hopkins. 
consigl iere del Pres idente Roose
velt e Direttore dell 'organizzazione 
degli Affitti e Prest i t i , gli avrebbe 
i;ersonalmente comunicato l'ordùie 
per te lefono di spedire i carichi 
per l 'URSS a qualsiasi costo, di non 
t tner conto d e l l e istruzioni scritte 
e d i non riferire nul la d i quanto 
vedeva ai suoi superiori . 

Par lando di quest i ìnvi i d i ura
nio a l l 'URSS, j l Jordan ha dichia
rato; « U n a vo l ta sono stati spediti 
250 chili d i uranio, un'altro volta 
mezzo quintale, ed un'altra anco
ra mezza, .tonnellata ».. 

Robert Sherwood, drammaturgo 
e scrittore che ha collaborato a suo 
tempo alla redazione d i . numerosi 
discorsi di Roosevelt ed ha pubbli
cato recentemente i l l ibro. « R o o 
seve l t e Hopkins,», ha smenti to l e 
calunniose dichiarazioni di Jordan 
e ha definito «< incredibili » l e ri
velazioni sul preteso - ruolo di 
Hopkins nel l ' invio d i documen
ti segret i americani in URSS 
durante la guerra. Egli ' ha tra 
l'altro affermato che l'allora 
consigl iere del Presiderite non ha 
mai fatto parte de l comitato p r e 
posto ol la costruzione di bombe 
atomiche, diretto dal Generale 
Grovcs . 

ricavato 1* proposta da lui formaUU 
per una ripresa del negoziati tu ordi
ne ad un accordo atomico, informan
do nel contempo di essere disposti, a 
prendere In seria considerazione U 
proposta stessa. . 

Ripresa dei negoziati 
per un accordo atomico 

FLUSHING MEADOWS. 4 — Stati, 
Uniti, Inghilterra, Francia, URSS. Ca
nada e Cina hanno assicurato II Pre
sidente dell'Assemblea generale del-
l'ONU, gen. Carlos Romulo. di aver 

Gli australiani non vogliono 
i giapponesi alle Olimpiadi 

MELBOURNE. 3. — Mancano sei 
anni all'effettuazione del Giochi Olim
pici' nella citta di Melbourne, e tutta 
l'Australia è In agitazione al pensie
ro che anche 1 giapponesi possano 
partecipare ni Giochi stessi. 

Il Ministro dell'Immigrazione Cal-
well ha dichiarato che non concederà 
alcun permesso. Nel corso di una re
cente manifestazione a Perth e stato 
Indetto un referendum. Su 4.000 per
sone soltanto nove si sono dichiarate 
favorevoli all'ammissione degli atle
ti giapponesi. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

74 
78 
16 
M 
56 
1* 
45 
53 
75 
65 

72 
13 
84 . 
24 
76 
90 
18 
37 
52 
80 

18 
27 
77 
36 
87 
33 
58 
59 
33 
70 

88 
11 
71 
72 
49 
50 
16 
10 
48 
73 

21 
76 
«2 

4 
SS 
26 
17 
73 
10 
41 

Non * piaciuto a De Qaspsrl . 
Il W.26 di «-PROPAGANDA»: 

IL VATICANO 
contro il progresso 

eh* contlsno fra l'altro: 
Il Vaticano • la guerra • Co-
•ara Battisti contro II partito 
di Da Qaaparl - Stragi a delitti 
In noma di Orlato - L'appoggio 
dal Vaticano al fascismo Inter- -
natlonala - Vaticano potenza 
capitalistica - Deputati va tic»-' 
ni al servizio dallo straniero • 

. Il Vaticano fomenta II brigan-
- taggio - L'Aziona Cattolica -
Scomunica tentativo fallito - La 

' speranza cristiana al realizza 
natia società socialista - La li
bertà di eulto ne111J.Fh8.tt. 

« I l Vaticano contro II prograsso a 
è In vendita al prezzo di I* 50' 

d'tTi v e r n a 

previene 
e cura 

7 reumatismi v 
• ; v . • ; • 

lombaggini v 

dolori articolari; ' .+ • . . -:'*?.-
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linimento sòlido ; v-•;:•; •*•/ *•*<?# 
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G. Cripbà % e. s/à. Milartó 
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PIETRO INORAI) 
Direttore' reaponaabtle 

Stabilimento TlpograSco U.« 8 1 6 . A 
Roma . Via TV Novembre H» . Home 

ATTENZIONE!! 
MOBILIA 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
• I prezzi £lù bassi della 
Capitale - Sale da pranzo 
Camere da letto - Cucine 

Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI F IORI , 21 
V. GOVERNO VECCHIO. 31 

VISITATECI! 
ìiiiimiiiiiimiiiiiimiiiimimmiiiiii 

DE SANTIS 
VIA DKL COKSO m 
PI A NOI ORTI NUOVI 
Gpveau. Schulze. Caomann. Anelli 

F I S A R M O N I C H E 
ULTIMI MODELLI 1949 

CHITARRE - BAN.JOS 
ARMONICHE A BOCCA 

V E N I • O . 

Do domani in sciopero 
i dipendenti parastatali 

Domani il direttivo della CGIL esaminerò il problema dei 
licenziamenti - Crumiraggio di sfato contro i telefonici 

Domani , per 48 ore . tutti 1 para
statali scenderanno in sciopero per 
protestare contro la mancata es ten
s ione degli eument i , concessi agli 
statali sugl i st ipendi base dal n o 
vembre 1948. al personale dipenden
te dagl i Enti parastatali. La e s t e n 
sione è sancita dalla legge del 12 
aprile 1949 che la subordina alla a p 
provazione del ministero del T e 
soro. 

Un'Importante- riunione del Co
mitato Dirett ivo del la CGIL avrà 
inizio domani a l le 17. Alla r iunio
ne parteciperanno anche i Segre 
tari del le Federazioni di categoria 
che non hanno rappresentanti nel 
Direttivo. L'ordine del giorno dei -
la sess ione del mass imo organo 
sindacale comprende argomenti di 
fondamentale importanza per le 
masse lavoratrici: 1) Vertenza con 
la Confindostria ani problema dei 
l icenziamenti; 2) Campagna per il 
piano economico costrutt ivo del la 
CGIL; 3) Tesseramento 1950. Ver
ranno inoltre ampiamente e sami 
nati i fatti di Torremaggiore e 
l 'andamento del lo sc iopero genera* 
te di protesta del 1. dicembre. 

QUANDO LA MOGLIE E' PROPRIO UNA PESTE 

Divorzio per direttissima 
a un conducente di fi Bollii* 

DETROIT. «, — u n autista di filo
bus, tale James Laurent, ha Intentato 
causa di divorzio contro la propria 
moglie Virginia accusandola di estre
ma crudeltà. Ecco come James ha 
motivato la sua richiesta di divorzio: 

1) Kl brucia le mani con la siga
retta mentre sono al volante; J) Mi 
(fratria la faccia sino a ridurmi un 
mascherone sanguinante: 3) Ferma la 
aveglia per impedirmi di giungere In 
tempo al lavoro: 4) Segue an bici
cletta Il mio filobus facendo boccacce 
e sberleffi a me ed ai passeggeri; 5) 
St pianta in mezzo alla strada davanti 
a l filobus. Impedendomi di prose
guire; I) MI ha fatto passare del guai 
col fisco, restituendogli debitamente 
riempito il modulo per le imposte, ma 
omettendo di accludervi l'assegno di 
•7 dollari: 1) Ha venduto tutto d ò 
e h avevamo In casa per andare a 
New York per fare un corso di in
fermiera. 

Sembia assai probabile che ft giu
dice accorderà per direttissima 11 di
vorzio al povero James, Vi è solo da 

domandarsi perchè mal egli nel caso 
esposto al numero 5) non abbia pro
seguito col filobus. 

I/a?amata popolare in Cina 
H O N K KONG. 3 — Radio Pechi 

no ha dato notizia questa notte che 
le truppe popolari sono giunte a 
circa 120 chilometri dal la c i t t ì di 
Nanning, capitale de l Kuangsi e 
sede de l quartier genera le del c o 
mandante l e forze nazionaliste d e l 
la provincia generale Pai . 

Zilliacns espulso . 
dai Partigiani della Pace 
LONDRA. 3 — n • Dany Worker » 

pubblica oggi la seguente dichiara
zione del Presidente del Comitato 
britannico per l a pace. Crowther. l a 

merito all'espulsione dal - Comitato 
«tasso del deputato laburista Indi
pendente ZOllacus. • Da qualche tem
po — dice la dichiarazione — era 
evidente che Zilliacus seguiva una 
via che non e quella della maggio
ranza del membri .del Comitato. CIÒ 
è stato più che mal palese dopo l'ap
poggio dato pubblicamente da Zil
liacus al regime di Tito mentre que
sto riceveva appoggi finanziari e di
plomatici dagli Stati Uniti. Aluti del 
genera vengono concessi, coma di
mostrano gli esempi della Grecia e 
della Turchia, soltanto' in cambio di 
basi militari contro l'Unione Sovie
tica ». 

La neve a Praga 
PRAGA, S. — I primi-flocchi di neve 

della stagione sono caduti oggi . su 

Crisi Industriale e piano delaw 
C.G.I.k. sono stati dibattuti I e r i ™ 
Milano nel corso di una riunione 
straordinaria del Consiglio delle 
Leghe. E' stata fissata per il 17-18 
dicembre la Conferenza economica 
regionale della Lombardia 

I problemi de l momento saranno 
esaminati anche dalla Confindu-
elria, che ha annunciato per mar-
tedi mattina la sua assemblea ge 
nerale . Il dott. Costa svolgerà la 
relazione sull 'att ività svol ta dalla 
Confederazione degli industriali. 

Prosegue intanto in tutta Italia 
l o sc iopero dei telefònici . A Mila
no il 60 per cento dei numeri è 
isolato. N e l l e centrali si sono v e -
iifìcati d u e incendi. 

Ieri pomeriggio la Segreteria de l 
la C.G.I.L.. ha inviato al Ministro 
Jervol ino li seguente fonogramma: 
• Questa Segreteria apprende dalla 
FIDAT che personale estraneo t l l e 
aziende telefoniche concessionarie 
e personale s tatale c iv i le e mil itare 
v iene immesso nel le centrali a b 
bandonate dal personale sc ioperan
te. Ta le azione, sul la quale questa 
Confederazione sta compiendo ac 
certamenti . contravviene al diritto 
di sc iopero sancito dall'art. 40 della 
Costituzione o l tre che alla legge 
sul col locamento, ed assume mag
giore gravità per il fatto che dipen
denti statali civil i e militari siano 
costretti da loro superiori a infran
gere la Costituzione e la legge. P r e 
ghiamo di intervenire per ristabi
lire la legalità ed impedire II pra
tico favoreggiamento del le aziende 
telefoniche con danno del lavora
tori, per evitare aggravamento s i 
tuazione. - Segreteria Confedetalt». 

Nei giorni scorsi sono proseguite 
le trattative per la stipulazione del 
contratto nazionale dei braccianti 
e salariati sulla base del raccordo 
stipulato nel g iugno ecorso a ch iu
sura del grande sciopero nazionale 
di categoria. La posizione della 
Confida — tendente a st ipulare un 
contratto nazionale il quale sostan
zia lmente non avrebbe alcuna effi
cacia qualora l e s u e ' n o r m e non v e 
nissero trasferite nei contratti pro
vinciali — è rimasta pressoché in 
variata rispetto a l l e discussioni de l 
la sett imana precedente . Mentre la 
< Liberbraccianti » e la « Filterra • 
hanno manifestato — a differenza 
del la volta scorsa — una certa a c 
condiscendenza verso la proposta 
della Confida, la Pederbraccianti ha 
ribadito- la sua posizione seconde 
la quale 11 contratto nazionale d e v e 
avere immediatamente v igore In 
tutte le province dei Paese. 

Le trattative riprenderanno II • 

I VIA APPIA NUOVA 42-44 TEL.760669 
VIA OSTIENSE 27-TELEF. 580262 I 

FUORI PFIIIPPF S C I " 1 *<H«UO 1L000-L50O. 
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{S ' *î  Ui»7 
A ATTENZIONE'" I \ "> ' v >i,l l'U 
i \ ! i ittirwi1 u. fiN ' " \ i • i ' " i **fi-t-
t TI MKitRIU. t - 'i li Mt ll IiM! \ I M 
1)11'.? i,i riMiri MiTì II v- il SlfON 
Appi'-'cchutare Irtj r f Jl ' il •' V! \r«tn 

Persiano 2 800. pelli Ocelot ? 000 Pagamenti 12 I 
nwl unta anticipo. 
Modelli magoil'ei io Zamt<e Peralioo, Riccio Per 
«lana. Opossum. Uarmel. Piaaofii, Cumi, Volpe 
fi ittuiu \>i>rliu dodelde Lapo Ameter fer 

- IDO Stoie Cappe Mantelli per «ere, Otber 
•(annotta Indiano, BreschviaU. Ocelot. Pedi 
nki Rat yoo*io* ecc. eee Pagamenti 12 mes 
•eni» antielpollll 4llrettar«i lignifica lajnliUrc 

negUolI* 
m u Vi» 3 Uterine da dlene 40 pria» liane 
P.* di llirmol Tel 67806 

VEDOVA ARTIGIANA ittndi CantrtUtto. C«-
mertpruio. Tintili «itici 45000, Stadi com
puti 35 000. Armadi guardaroba 15 000 23 000 
i& 000 Orindioio eiionimrato d'ogni itila 
?iai:a S Enitaebio, 48-49 - Via Coronari 185 
dlMBOLE oelltastae .nirin/jiblll neparoiereK 
ir.|j:«Undal« Fabbrica Vìa labicio» 29 (cortile) 

l-<„, , , e pnx\ i'i i i 
«V li-rVe-i " M (I 
P'JT 373 

i \IMT\ru'I \ia 
\r - -i> T VI -r 

fAHITAI . ! . SOCII ' lA ' u « 
CESSIONI qal-.to lan f-|iti ^t/lili nolo. Itrro-
t c i .pi'iitatall. ( H n ' l i-r \ n Principe 
Anelv-o 2l-\. 

AUTO. CICLI. S l 'OKl U U 

k. ALL'ADTOSCCOLE tSttf>> «'i^n ano «irsi 
etonjmic»^ ai Aa* fc-o t - i : 1 e •<; tioatslire 
Tori < lerrtua R, ' • •> [' j - \-^ 'i 150 
A0TOV0X I n i ri1 n L U T ,-uva jutuita 
re? ' »> T I ITMII'V -i V.^'i i A-ifh* n 
t-ile IM-T P.i,o. « - . \ > > t - i - •* 22 
(Cb t-i Njiiii 
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A A. MICROMOTORE . i o ^ r i • M U «po
lito™ Eec^iairo s ^.i i- Ì SJ;I ci.3 diaamu 
iel\f 0 lifi-4 C*ca*9 1 * i i •v t r i ' l a Ho 
t a»cci3ifi. \ ' i il Ma r. -• >1 l\ ' t-r , l .n> 

OCI'ASIIIM L. l i 

MOBILJ 

A A. QRANDE NOTUUl INAUGURAZIONE Hono-
tau Uillwia MOBILI BABUOd. I« pia fra*d« 
SVENDITA, preul piò BASSI DITALI A: 0» 
mereletto. siJepriato. togjiom), «tsdl. uJotU. 
armadi guardaroba, poltrooeletto. aobllbar 
PiaiM Golarieaio (Cloemi Bden). 
A ARTIGIANI CANTO .Tisdooo »««ral«Uo. 
primo, « e . Arraduneato fraalaato. eeoaoejiei 
Faellltaikioi SapoU — Tarala 11 .dirimpetto 
fcVAM 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

raffreddore e all'influenza 

D successo dell'ASPICHlNTNA nelK-
cura dell'influenza del ratireddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 

L*ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e l'astenia delle toune in
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 

2 compresse prese insieme troncatio 
il raffreddore al primo insorgere. 

u LEZIONI. COLyRQI U 

FISARMONICHE RADIO-PALLAVICINI. I? No«m-
bre 1S8-A Scandii 11. Soprani, rate, cambi, 
catalogo. 
MACCHINE per caekr* BoflelU. tendila rateale. 
IMET Kidio. «ora* Viterie Eminnele. 221 
' h i^i Saar») 

PELLICCE magnificile 26 000. 40 000. 60 000. 
Moiie'.H di (Kxjaoll PaJ]«a«nto 12 mesi aecxa 
anticipo. Manicotti, colli, stole, cappe 6.000. 
10 000. 20 000. MapU. Can <lell*Artraku Per-
«'ano e R « v ^ V i a Ouepo Minio 69 prhno 
piano. 
RADIO F-aarauaicM. Piiaoloru, Hettrodomeatlel 
Tistiauaio aMortiseato, pretti Rodici, eoadl-
noal radali, IMBT Radio, cono Vittori* Ema
nuele 221 (ChieM. Naan). 
RADI0PALLAVICIN1 IV Noteabr» 158-A. Aatofoi. 
k-nenoa. Imca. Mignidfae. Uarelll. Palllp», Sa 
Tigliano. Simplex. Un di. rate, cambi. 
A A A A ABBIAMO grandiosa «posinone mobili 
i)ii itile: prenotiamo ni timo snperelasaiche ma-
r .-nomali • pruno originaiiaalme Canta. OOIM-

-aie liquidinone generale Artnidignardiroba spe-
<. ili raiionali ogni dimensione. Poltrooeletto 
c-ìtUi noTitA Prml fabbrica iabattibllllll 
L inl tmoni pagamento. « Fonte mobìlio ». Prin-

-^ (xrdco 5-D (pro$s!miU, »n Viminale) 

FISARMOKICHE - Perchè comprare ss» qu i 
< i«i fisarmonica, qnaodo eoa lo atearo prase 
(e h^e meno) potete atere nca Scudalli o 
*<>prani, le m.gliori del mondo Visitato PAL-
LWICIMRADIO.IV Norembre 158-A. Rat», cam
bi. catalogo. 

». j IRADIOPALLA VICINI tende, aŝ lae ratealmeate, 
jrw l'i m jl.or» prodatiooo 1950. Visitate 11 gran 

ACCETTANS1 ISCRIZIONI SCOVI CORSI A0OXE-
R.\TI- Stenogralla: Dattilorrafla: (VnUSilltA: 
Inaine Spiinolo, Francete: Marchino calco • 
tncl . ISTITUTI ERMINIO MF«CHIM > — Poe 
no angolo Tacito (Piana l'atonr) (31.M9) -
Piate. 3 (385 161). 

Alla Città di Como 
S C O N T O Mi4 O M O 

XÌH P i A v e , ! • # % p « 0 

Hl\ INIZIATO UNA 

0 COLOSSALE LIQUIDAZIONE •i 

Per i m u i i i u / u.. . i /oiftcrs. H.I i»< k )Cic » t h u i i r I J I ROMA 
V i i He» D : i » " i i n o IQT T - l 6 0 - 0 6 4 

Le migliori stolto por Uomo o Signora 

^/y*r/mvimr^s/m?nme^/sj&s^//jm'sjr//^^ 
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U'\ CXO La- -x i >"1 I r r a l 700 
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A. SINGER - f? :n ci-^ 
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(P ì int) 
ATTXNZlCtE"! \fz> x • 

TJÌpi 3 "3 O ".! =•- -l 
te 15fr>\ r>"»f>-\ . i ^ « \ 

-ì «i-c** C"n 

-i O'cn ini 
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Oi'it a I 1 Su ( »-• r \~ ! i i » 3 j ,.__ _ 
d'*3 rr.rJZI IMt*rro'l! i' ^ n - * dinraloos» asscirtimento. Via I> Notembre 155-4. 
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i J ij j ' i - ' osi r - f f ? -e r- *> I ' L ;i <\ amo 
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MEDICINA. IGIENE I * U 

SORBITA - DIFETTI UDITO tinti eoa APPAREC
CHIO americano BELTON'E - 1M1SIBTLE - PIÙ" 
PICCOLO, pratico, legqero. «empliee. coiaio, 
•elettivo, potente D1FFLS0 NEL MONDO - GA
RANZIA - ASSISTENZA - Conceaalonario Lati» 
SAIM - BERTELLI - Corso Trieste 37. Roma 

Tel. £68.845. 

il Acquisto vendita apparta-
menti. trillinL terreni L. il 

k ACQUISTO palano palanis» oeeapata trat
tando dlreitimenta proprietario. Telefonare 
485336. 
1 SANGIOVANNI Via Cibrario 37 appartamento 
libero nnoTi «atrofone tra camera accaaaori 
maiolicati terrina litello M50 000 
A VU OALEAZZO 4Inei 195 locate libero 
adatto cegoirb aiigaiiino motriqnaoVi cento 
980 000. Appartamento ocenpato tre camera ac-
ceetori 595 000. 

?s D o m a n d e Impiego e lavoro I * I 

MASSAGGIATRICE abile taboataal attodo mo
derno francese, rapidi rianllaU. Telefosar* 
661-643. 
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i III TUTTA RITMA «' Parla dei PTezzi i^*dmu 1 
= in IUIIH nUWlH menU faj pratìcati daUa Bitta = 

EZIO DI NEH | 
PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 £ 

i Chilometri di tessati Tendati ai prezzi più bassi d'Italia = 
e continuamente rinnovati eia arrivi giornalieri = 

OGNI RECORD BATTUTO ! 
= Alcuni esempi: 

Zt Offerte Impiego a> lavoro IV U 

AMBOSESSI, «gol località, assegnai Hnn eet-
tiata Scrltere- Ciea, Via Oaagaaa 6. Slau. 
GUADAGNERETE Milla giornaliere teatro domi 
ci Ilo facile latore aaboeeMi scriteta Casella 
poeUla 10. Pesaro. Unire lira trenta per npoata 

Al TRITO 
Vii Stamperia 66 - ing. Pineldrìa 24 

SI VENDE TUTTO 
^•^•^•H^ia^-^P^MBBBMBSBBaBBaSBiBf^B^paBBBBBBBBBBBBMlBBfcMf^Bl^Bl^Blllllll^l^Bga^ 

Prezzo di realizzo 
Abiti uomo da U J.000 In più 
Pantaloni » » » 1.790 » » 
Impermeabili cotona) > » 4.500 » > 
Paletot « soprabiti » » 1.900 » » 
Vestitini da ragazzo » » 2.000 a » 

Tutta Roma ne parla 

COTONINA per lonzuoll p.o. om. 80 . . . 
COTONINA per lenzuoll Extra puro ootone . 
COTONINA per lenzuoll tutto un telo, 2 posti 
COTONINA 2416 straforte 
MADAPOLAN colorato 80 cm. p.o 
MADAPOLAN S. Pietro 
CAMICIA popelin r igato . . . . . . . 
TRALICCIO puro cotone 10O em 
ASCIUGAMANI spugna grandi 
PELLEovo Makò tutte le t inte 
TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa 
FLANELLA Fantasia Bebl 
LANETTA Bebl 
LANA diagonale 
MOLLETTONE rec lame puro cotone . • > 
CREPELLA lana austral iana 140 cm. . . . 
CREPELLA lana doppia altezza 
GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . 
P A LETO* duettine per Signora 
PALETO* pura lana velour per Signora . • 
PALETO' sport pura lana 
MOUFLETTINA tutte le t inte 
SCOZZESE pura lana 
FLANELLA pigiama uomo a l ta 80 c m . . . . 
COPERTA lana 2 posti, nostra rec lama . . 

L. 129 = 
» 159 = 
. 440 = 
> 169 z. 
» 119 = 
. 230 = 
> 220 = 
» 250 E 
• 275 5 
> 189 E 
> 470 E 
> 24Q E 
« 290 E 
• 350 E 
• 169 E 
> 890 E 
• 550 E 
> 220 E 
> 1.800 E 
» 1.490 E 
• 1.750 E 
> 250 E 
« 320 E 
> 240 E 
• 4.900 E 

l i PELLICCE 
MIRACOLO!!! 

2 .500! ! ed oltre 

2 .500! ! ed oltre 

3 .000! ! ed oltre 

12 .000!! ed oltre 

» 15 .000! ! ed oltre 

» 

1 RICORDATE! SPENDERE DA 

IEZIO DI NEPI 
| SIGNIFICA COMPRAR BENE | 

PIAZZA CAMPO = 
DE* FIORI N. 4 s 

NB. — Si avverte la. nostra spettabile clientela che da 
lunedi S coir, avrà inizio la SPETTACOLOSA VENDITA DI 
LANERIE PER UOMO E SIGNORA, AI PREZZI PIÙ' 
BASSI D'ITALIA. 

ESTESO ASSORTIMENTO in COPERTE di lana, di $eta, 
di cotone e imbottite. Si effettuano spedizioni fuori Roma 
a mezzo pagamento anticipato. I 

s 

COLLI e manicotti di volpe . . 

PELLI Persiano guarnizione . . 

PELLI Kid Ozelot (Leopardini) 

STOLE volpe ed altre novità . . 

PELLICCE reclame 

CAPPE Talpe per sera 

PELLICCE capretto . . . . 

PELLICCE cuma » 28.000 

PELLICCE vaio » 36.000 

PELLICCE volpe » 45.000 

PELLICCE Hodeida . . . . » 60.000 

PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 

Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

» 19.000 

» 24.000 

ed oltre 

ed oltre 

ed ohre 

ed oltre 

ed oltre 

ed ohre 

ed oltre 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
P IÙ ' BELLE PELLICCERIE • 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza Anticipo!!! - Senza interessi!!! 
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LAMAR 
Tuffetto 17.801 

Vtt S. GateriM dt SÌCM, 48 
(Collegio Romano) 

primo BÌMO 

? i 

ZtàSli 

fesa 

Pxi GRANDI MAGAZZINI T . A . C . D O B R O V I C H 
v-> - , 

~z i 

A ^ 
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CON t BUON' 

ECLA-F*DES 
Mtll|T42/0ag" 

SCONTO MINIMO VENDITA A META PREZZO 

v.BARBERINI 
62 64-66 
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TESSUTI ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI ££ T . A X 
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